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La seduta comincia alle ore 14,5. 
PAVIA, segretario, dà lettura del pro-

cesso verbale della seduta di ieri. 
PRESIDENTE. Il verbale adunque con-

stata che ieri hanno giurato due deputati 
e non uno solo (come si era vociferato) e 

% 

cioè l'onorevole Santamaria e l'onorevole 
Niccolini. Non essendovi altre osservazioni, 
il processo verbale s'intenderà approvato. 

(È approvato). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Alber-
imi di giorni 15; Eabri di 20. Per motivi 
di salute, gli onorevoli: Luigi Rossi, di 
giorni 8; Giuliani, di 10. 

(Sono conceduti). 

laterrogazioni. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. . La prima è quella che 
l'onorevole Marghieri rivolge al ministro di 
grazia e giustizia « per sapere in qual modo 
intendasi far cessare lo sconcio dei cosidetti 
informi presso i magistrati del tribunale e 
della Corte d'appello di Napoli». 

Ma, non essendo presente l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per la grazia e per la 
giustizia, questa interrogazione dev'essere 
rimandata. 

. Segue l'interrogazione dell'onorevole Pa-
via al ministro dell'interno « sui fa t t i avve-
nuti in Soresina il 6 febbraio 1905, che prò- ' 
vocarono, per colluttazione coi carabinieri, 
la morte e il ferimento di due cittadini ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l'interno. 

DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Il fa t to al quale accenna 
l'onorevole Pavia è uno di quei soliti fatt i 
deplorevolissimi che pur troppo si verifi-
cano in tante parti d'Italia. Alcuni schia-
mazzatori notturni (parte dei quali pregiu-
dicati) incontrarono una pattuglia di cara-
binieri la quale li invitò a non turbare la 
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pace pubblica ed a sciogliersi. Questi ' non 
solo non ubbidirono ma si ribellarono, ne 
nacque un conflitto e pur t roppo si ebbe un 
morto. 

Ad ogni modo la questione è ora dinanzi 
al magistrato, che sta inquirendo, e quindi 
non potrei da,re all 'onorevole Pavia altre 
notizie. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pavia ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto della 
risposta dell' onorevole sottosegretario di 
S ta to per l ' interno. 

PAVIA. Ho presenta to la mia interro-
gazione appena avuto notizia del fa t to , ma 
ignorando nei particolari che ho poi avuto ora 
completi. Anch'io riconosco che le v i t t ime 
non erano colombe. Ma l 'onorevole sotto-
segretario di Stato ha det to che questo è 
uno dei soliti f a t t i ed è su questo soltanto 
che mi permet to di r ichiamare l 'a t tenzione 
del Governo. Pur t roppo vi è una fatale 
recrudescenza dei reati in I tal ia , ed è do-
loroso che, anche per ragioni di legit t ima 
difesa, le armi consegnate ai tutor i dell'or-
dine pubblico per difendere i ci t tadini deb-
bono invece avere l 'effetto fa ta le di provo-
care la morte dei ci t tadini stessi. 

DI SANT 'ONOFRIO, sottosegretario di 
Stato per l'interno. Per difendersi. 

PAVIA. Voglio sperare risulti che i ca-
rabinieri hanno dovuto sol tanto difendersi, 
ma la moltiplicità di questi f a t t i impone il 
dovere di risalire dall 'effetto alla causa ed 
io credo che da questo come da tan t i altri 
f a t t i tristissimi che avvengono nel mondo 
della malavita. . . 

DI SANT 'ONOFRIO, sottosegretario di 
Stato per Vinterno. F u presentato un di-
segno di legge. 

PAVIA. ...il Governo debba impensierisi 
e t rovare il -modo di impedire che questi 
fa tal i effetti avvengano ; s tudi la maniera 
che questi malviventi non trovino troppo 
facile ricetto in nidi infet t i di malmanipo-
lati vini. 

D I SANT 'ONOFRIO, sottosegretario di 
Stato per Vinterno. F u presenta ta una legge 
sui recidivi, una legge sui coltelli e adesso 
un 'a l t ra sul vino. 

PAVIA. Sì, a qualcosa serviranno ma 
sono provvedimenti nel campo legislativo, 
ma è in quello di polizia che il potere ese-
cutivo deve porre attenzione ed io mi au-
guro che il Governo sia più vigile a che i 
malviventi di mestiere non debbano tro-
varsi in facile condizione da turbare l'or-
dine, rendendo perfino uccisori coloro che 
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sono ist i tuit i per arrestare gli assassini, ed 
avrà bene provveduto,. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole Brunialti , al ministro 
dell ' interno... 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per Vintern'o. Pregherei di r imandare 
questa interrogazione a lunedì. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Viene quindi l ' interrogazione rivolta dal-

l 'onorevole Celli al ministro dell ' interno «per 
sapere quali provvedimenti abbia preso in 
seguito all ' inchiesta sulla diffusione della si-
sifìlide, col baliatico mercenario, dal Brefo-
trofio alla provincia di Roma». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di parlare. 

DI SANT 'ONOFRIO, sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Precipuo dovere del Mi-
nistero dell ' interno è quello di invigilare 
r igorosamente affinchè la sifilide non si pro-
paghi per mezzo del baliatico. In fa t t i sono 
s ta te emanate in proposito circolari ed istru-
zioni sulle quali non insisterò, perchè l 'ono-
revole Celli senza dubbio le conoscerà. Si 
è poi rigorosissimi quando vengono f a t t e 
denunzie fondate che si esaminano con la 
maggior cura. E così si fece quando fu-
rono denunziati i fa t t i ai quali allude l'o-
norevole Celli relativi al Brefotrofio di Ro-
ma. I l Ministero ha invi ta to subito la pre-
fe t tura ad ordinare una sollecita inchiesta; 
anzi a me piare di leggere un poscri t to, 
vergato di proprio pugno dell' onorevole 
Giolitti, nel quale si invita il prefet to di 
Roma di eseguire l ' inchiesta e che suona 
così : « Occorre accertare là responsabil i tà 
senza riguardo alcuno, ot tenendo le più 
precise informazioni, non essendo disposto 
ad indulgenze in così grave mancanza. - Fir-
mato Giolitti ». 

Dell ' inchiesta fu incaricato il professore 
Ravicini distinto medico provinciale, il 
quale ha f a t to una severa indagine esten-
dendola anche fuori di Roma per la p^arte 
celtica ma a t u t t o l ' andamento del Brefo-
trofio. Si sono dovute verificare circostanze 
non t roppo favorevoli, che dipendono prin-
cipalmente dal f a t to che una sola Commis-
sione amminis t ra t an to il Manicomio quanto 
il Brefotrofio ; e quindi -generalmente le 
maggiori cure sono per il Manicomio men-
tre il Brefotrofio è t rasandato . 

Venendo poi ai particolari dell ' interro-
gazione dell 'onorevole Celli, il quale si oc-
cupa specialmente della questione della si-
filide, debbo dirgli che è vero che in al-
cuni comuni della provincia si è diffusa. 

— 1 1 1 6 — 
DISCUSSIONI 
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la sifìlide mediante il baliatico. 'Nel comune 
di Yeroli, si avrebbero avuto circa 35 casi 
di sifìlide conclamati o sospetti che si può 
credere provocat i dal baliatico. Però nella 
stessa inchiesta viene osservato che nei 
comuni rurali in genere non si denunziano 
i casi di mala t t ie celtiche e ciò impedisce 
la p ron ta cura, e quindi il male si propaga 
con maggior facilità. 

L ' inchiesta f u poi estesa anche ad altri 
comuni della provincia e, se si escludono Pa-
lestr ina ed Alatr i ove non si accertarono 
manifestazioni di sifìlide, dagli altri centri 
di a l l a t t amento si ebbero notizie impres-
sionanti e dolorose. Ma per il f a t t o che le 
nutrici sono restie e presentarsi alla visita, 
non si possono dare notizie precise. 

Tu t t av ia si ebbero a lamentare casi iso-
lati nei comuni di Ceccàno, Eipi , Castro 
dei Yolsci, Torrice e Banco; non posso en-
t ra re in part icolari perchè dovrei por tare no-
mi di persone che certo non sarebbero liete 
della pubbl ic i tà loro da ta in piena Camera. 
Allo scopo di f a r cessare questo s ta to di 
cose ed impedire la diffusione della,sifìlide, 
si è r accomanda ta la s t r e t t a osservanza 
degli articoli 184, 185 e 186 del regola-
mento generale di sani tà del 3 febbraio 1901; 
quindi obbligo per le nutrici che tengono 
bambini a baliatico della visita mensile e 
per le persone che mandano i bambini , a 
baliatico di munirsi di un certificato me-
dico; pur t roppo però i medici non sempre 
rilasciano certificati esatti . 

Qualora la madre sia af fe t ta da sifìlide 
occorrerà provvedere in modo efficace perchè 
il male non s'inoculi alla nutrice. Si dovrà 
poi cercare di sradicare la b r u t t a isti tu-
zione delle cosidette , mandarino (Bravo !) 
che sono una specie di mezzane di balia-
t ico. 

È vero che nei primi tempi sarà diffìcile 
di t rovare le nutrici, ma è certo che il ri-
corso a queste mandarine deve essere abo-
lito perchè esse compiono generalmente 
azioni poco corret te. 

Assicuro infine l 'onorevole Celli che il 
Ministero eserciterà la più rigorosa vigi-
lanza, an imato come è da quei criteri che 
sono scolpiti nelle parole dell 'onorevole Gio-
l i t t i che ho tes té lette. Spero che l 'onore-
vole Celli vorrà dichiararsi sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole" Celli ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CELLI . Della r isposta dell 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to debbo dichiararmi tu t -
t ' a l t ro che sodisfat to. 

I disordini sani tar i del Brefotrofio di 
Boma non sono di ieri. Negli ult imi tempi 
però sono arr ivati al pun to che si è diffusa 
nella provincia una epidemia di sifilide come 
all 'epoca del Fracastoro. Nella seduta d e l l di-
cembre 1903 del Consiglio provinciale il con-
sigliere Franceschini fece gravissime denun-
zie e ne ho qui il documento, che. potrei 
dare all 'onorevole sottosegretario di S ta to . 
Ciò che allora egli disse è una par te della 
veri tà che ci fu r ivelata dal l 'u l t ima in-
chiesta. 

Invece di provvedere, l ' amminis ta to re 
delegato, a caricò del quale l 'onorevole Di 
Sant 'Onofr io non ha saputo dire alcuna 
parola, ment re è andato a cercare articoli 
di regolamento che non saranno mai ese-
guiti.. . . 

DI S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato 'per Vinterno. Non l 'ho nominato per-
chè non si può difendere. 

CELLI . Si difese pur t roppo in quella 
seduta del Consiglio provinciale. E d egli, che 
era ed è il f ac to tum del Brefotrofio, rispose 
dicendo delle bugie, t an to che il consigliere 
Franceschini disgustato si dimise dalla Com-
missione amminis t ra t iva e i e sue dimissioni 
furono acce t ta te con t roppa indifferenza. E 
da allora si andò di male in peggio. Bas ta 
dire che in questi ult imi anni la mor ta l i tà 
dal 50 è salita sino al 70 e al 78 per cento. 
La scelta e r ipart izione delle balie si fa in 
modo incredibile. Un vero mercato di carne 
u m a n a innocente che è in pieno potere delle 
megere cosidette mandarine. 

Avvengono poi continue denuncie di 
morte per cause ignote le quali molte vol te 
celano trascuranze, colpe, delitti che nes-
suno va a r intracciare. Anche lo s t a to 
civile è in gran disordine e di qualche in-
nocente si è pe rdu ta l ' i d en t i t à . Quando 
pure si sa che una disgraziata donna e s t a t a 
i n f e t t a t a da un bambino o ne ha in fe t t a to , 
nessuno se ne cura, e la colpa non è dei 
medici locali, onorevole Di San t ' Ono-
frio. Le povere donne hanno vergogna di 
denunziare il gravissimo male che poi diffon-
dono nelle loro famiglie o anche in fa-
miglie ricche. I n f a t t i come è che si è final-
mente arr ivat i a questa ul t imainchies ta? 

Perchè un signore di Civitavecchia h a 
preso u n a balia d 'un paese della Cioceria 
ed ha vis to il suo bambino infe t to di 
sifìlide. Se un figlio di un signore non 
avesse avu to questa disgrazia chissà per 
quanto t empo ancora si sarebbe anda t i 
avant i in questi errori, in queste iniqui tà . 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario dì 
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Stato per l'interno. Abbiamo ordinato su-
bito un' inchiesta ! 

CELLI . Non basta . Bisogna andare in 
fondo senza riguardi per alcuno, fino alle 
estreme conseguenze dell ' inchiesta. 

Non entro in t an t i altri disordini del-
l 'ordinamento interno, ma dico che c'è ben 
altro da fare, onorevole Di Sant 'Onofrio, 
che contentarsi di prendersela con qualche 
ufficiale sanitario. Bisogna assolutamente 
far piazza pulita, perchè chi per tant i anni 
ha perseverato nell 'errore, chi si giustifica 
ora sui giornali con interviste, che sono 
vere e proprie accuse, chi è s ta to così inco-
sciente per t an to tempo, non deve più rima-
nere ancora impunemente nel posto che 

. occupa. 
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di 

Stato per l'interno. Ma è nominato dal Con-
siglio provinciale ! 

CELLI . Ma al disopra di t u t t i c'è il pre-
fe t to e il ministro dell ' interno, tantopiù 
che questo signore, invece di amminis trare 
semplicemente, come dovrebbe, si arroga 
at tr ibuzioni assolutamente tecniche, e si è 
t rasformato in direttore oltreché ammini-
s t ra tore del Brefotrofio. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Celli, con-
cluda ! 

CELLI . Conchiudo col dichiararmi com-
ple tamente insodisfatto e nello stesso tempo 
soggiungo che, siccome l 'argomento è molto 
grave, e intendo svolgerlo appieno senza 
riguardi, converto la mia interrogazione in 
interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole Morando al ministro 
di agricoltura, industr ia e commercio per 
sapere « se non ri tenga necessario al buon 
funz ionamento dell 'istituzione dei collegi 
di probi-viri, di meglio specificare le diffe-
renti lavorazioni, che ad una da ta industr ia 
si riferiscono; togliendo così ingiuste esclu-
sioni, che rendono vana la legge e che, ad 
esempio, ora nella provincia di Brescia re-
cano grave danno ai numerosi lavoratori in 
bot toni di corozo ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per l 'agricoltura, indu-
stria e commercio. 

D E L BALZO, sottosegretario ài Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Assicuro 
l 'onorevole in terrogante che il Ministero di 
agricoltura si è grandemente preoccupato 
della r e t t a esecuzione della legge sui probi-
viri, soprattutto allo scopo di stabilire una 
part icolareggiata classificazione e specifica-
zione delle diverse industrie. Questo lavoro 

si sta completando ed io ne ho qui la pa r t e 
che r iguarda le industrie in legno ed affini, 
cui si riferisce l ' in ter rogazione dell'onore-
vole Morando; t ra queste industrie, al nu-
mero 12, è appunto compresa quella dei 
bot toni di corozo. Onesto r iguarda l 'avve-
nire, ma veniamo al caso del quale si oc-
cupa l 'onorevole Morando. Come egli sa, con 
regio decreto 4 marzo 1904 fu is t i tui to in 
Brescia con giurisdizione provinciale un 
Collegio di probi-viri per le industrie in le-
gno ed affini. Come egli sa del pari la ele-
zione dei probi-viri, a norma dell 'articolo 14 
della legge 15 giugno 1903, viene f a t t a in 
base a due liste di elettori, una che com-
prende gli industriali , l 'a l t ra che comprende 
i capi operai e gli operai. 

Queste liste sono compilate dalle Giunte 
comunali e contro di esse vi è adito a ri-
corso alle stesse Giunte entro dieci giorni 
dalla loro pubblicazione, oppure di re t tamente 
al Tribunale nei venti giorni successivi. 

Quindi, se i lavoratori di bottoni di co-
rozo furono esclusi dalle liste, avrebbero 
potuto sporgere reclamo avverso la forma-
zione delle liste. 

Si potrà peraltro obiet tare che furono 
esclusi perchè non si r i tenne la loro indu-
stria affine a quella del legno. 

Rispondo che la determinazione dell'af-
finità viene lasciata al prefet to il quale in 
tali cose procede d'accordo con la Camera 
di commercio e con le Giunte comunali. 

Potevano quindi i lavoratori di bottoni 
di corozo rivolgersi al prefet to il quale cer-
tamente non avrebbe potu to disconoscere 
che tale industr ia è affine a quella del legno. 

Del resto, come dissi, il Ministero sta 
compilando la classificazione delle industr ie 
e r ipeto che quella dei lavori in legno ed 
affini è già compiuta. Quindi io son certo 
che per l 'avvenire ogni dubbio d ' interpre-
tazione della legge e del regolamento 
eliminato. Ma torno a dire che, sino a quando 
questa specificazione non sia resa di pub-
blica ragione, i lavoratori ^de.i bottoni di 
corozo hanno sempre modo di far valere il 
loro diri t to. E così, essendo ormai prossimo 
il 15 marzo giorno stabilito p e r l a compila-
zione delle liste, essi possono chiedere di 
essere compresi in esse; ed io ritengo che 
la loro esclusione non sia giustificata perchè 
è fuori di dubbio che l ' industr ia di bottoni 
di corozo è affine a quella dei lavori in legno. 
(Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Morando ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
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MORANDO. Ringrazio l 'onorevole e sim-
patico sottosegretario di S ta to per l 'agri-
coltura e commercio (Si ride) delle assicura-
zioni e delle part icolareggiate spiegazioni che 
ha voluto darmi ; ma, per dichiararmi com-
ple tamente sodisfat to, a t t endo la promessa 
di un in te rvento immed ia to del Governo. 
Lasciando da par te tu t t i i particolari , così 
bene esposti dall 'onorevole sottosegretario 
di S ta to e che dimostrano come egli co-
nosca la mater ia , io mi fermerò al l 'u l t ima 
pa r t e delle sue dichiarazioni, a quella in 
cui ha de t to che gli operai possono sempre 
rivolgere alla p re fe t tu ra gli eventuali re-
c lami , ora gli operai hanno f a t t o appun to 
questo perchè r i tenevansi lesi nei loro di-
r i t t i sancit i da una legge; ma la p re fe t tu ra 
di Brescia se ne è l ava t a le mani evi tando 
occuparsi della questione. Pur t roppo nel 
nostro bel paese a l l ' a t t iv i tà del legiferare, 
non corrisponde mai una eguale a t t iv i tà e 
p remura nell 'applicare le leggi, sola ecce-
zione fanno le leggi fiscali; gli agenti delle im-
poste sono davvero sempre att ivissimi nel-
l 'applicazione delle leggi che li r iguardano, 
ma quanto al resto nessuno se ne occupa. 
Le iscrizioni elettorali per i probiviri sono im-
minenti, si t r a t t a di pochi giorni, gli operai 
si rivolsero alla prefe t tura , ma non trova-
rono ascolto. 

Ora, poiché 1' onorevole sottosegretario 
di Stato, con mia grande sodisfazione ha 
dichiarato, come io desideravo e r i tenevo, 
che l ' indust r ia dei bot toni di corozo è in-
dustr ia affine a quella del legno (come altra 
vol ta per i lavorant i sart i si è r i tenuto che 
dovessero appar tenere al l ' industr ia tessile), 
così io prego l 'onorevole Del Balzo, e spero 
che vorrà promet termelo, di telegrafare su-
bito alla p re fe t tu ra di Brescia disponendo 
senz'al tro che i lavorant i in bot toni ven-
gano assegnati alle industr ie del legno e 
come tali abbiano il dir i t to di essere iscritt i 
nelle liste elettorali per la nomina del Col-
legio dei probiviri. È mio desiderio ed è do-
vere nostro fare in modo che questa nume-
rosa schiera di operai possa fruire di una 
legge che è f a t t a anche per loro. 

Se l 'onorevole sottosegretario di S ta to 
mi darà la promessa di tosto provvedere 
nel senso ch'io desidero, mi dichiarerò com-
ple tamente sodisfat to , 

P R E S I D E N T E . Desidera di parlare an-
cora onorevole sottosegretario di S ta to? 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Poiché 
quello che domanda l 'onorevole Morando è 
pe r fe t t amente conforme a quanto poco fa 

io stesso gli ho dichiarato, p romet to 
daremo istruzioni alla p re fe t tu ra di Brescia 
affinchè l ' indust r ia dei bot toni di corozo sia 
r i t enuta come affine a quella dei lavori in 
legno e perchè la p re fe t tu ra di quelle fac-
cende non si lavi più le mani (Benissimo!). 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in te r roga-
zione dell 'onorevole Montemart ini al mini-
stro dell ' interno « per conoscere le ragioni 
che consigliarono l ' invio di un commissario 
regio nel comune di Broni e ne consiglia-
rono la permanenza» . 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' in terno ha facol tà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

DI S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per Vinterno. L 'onorevole Montemar-
tini desidera conoscere le ragioni che con-
sigliarono l ' invio di un regio commissario a 
Broni. Le ragioni sono esposte nella rela-
zione che precede il decreto di scioglimento. 
Ma poiché l 'onorevole collega mi fa segni 
di denegazione, le compendierò in poche pa-
role. 

Il Consiglio comunale di Broni è mor to 
da sé, per anemia (Si ride) cioè sono morti 
tut t i iconsigl ier i , ammin is t ra t ivamente bene 
inteso, perchè si sono dimessi t u t t i succes-
sivamente, per questioni sorte nel seno della 
stessa maggioranza: da ciò la necessità dì 
nuove elezioni. 

Ma poiché il Consiglio era s t a to special-
mente agi ta to per una grave questione la 
qua leg iàpr ima aveva causato la scissione f r a 
gli stessi membri della maggioranza e cioè la 
costruzione di un macello (Ilarità), così è 
bene che questa questione venga meglio de-
l ibata dal paese stesso, in guisa che si possa 
formare u n a nuova maggioranza compa t t a 
che non obblighi a nuove elezioni. 

Voglio sperare che l 'onorevole Monte-
mart ini sia sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Montemar-
t ini ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to della r isposta r icevuta . 

M O N T E M A R T I N I . A dir vero, non 
posso dichiararmi nè sodisfat to né insodi-
sfa t to : non ho capito la r isposta che il sot-
tosegretario ha da ta alla mia domanda . 
Poiché alcuni colleghi hanno sorriso per l 'ar-
gomento della mia interrogazione, riconosco 
anch'io che il comune di Broni non ha im-
por tanza ta le da meri tare l 'a t tenzione del-
l 'assemblea nazionale, ma la formula che 
è s ta ta appl icata a Broni io la leggo t u t t e 
le se t t imane appl icata a qualcuno dei "no-
stri t an t i comuni rural i che si t rovano nelle 
stesse condizioni, e che pure non hanno 
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macelli pubblici da discutere o da costruire. 
È "la formula che io ho visto applicata, la 
sett imana scorsa, per Seregno, per Bianchi 
in provincia di Cosenza; che si legge sem-
pre nella Gazzetta ufficiale e che sancisce 
una differenza di t rat tamento fra i comuni 
rurali ed i grossi comuni, che non è nello 
spirito della nostra legge. Poiché tut te le 
vol te che, per un difetto intrinseco della 
nostra legge, difetto che non siamo riusciti 
a correggere completamente nemmeno colle 
modificazioni v o t a t e l 'anno scorso, tut te le 
vol te - che un 'amministraz ione comunale 
viene a trovarsi nell ' impossibilità di fun-
zionare, perchè i vari partiti che sono in 
lotta , si fanno equilibrio tra di loro, si passa 
allo scioglimento del Consiglio comunale; 
e, se si t rat ta d 'una città, gli elettori sono 
tosto chiamati a nominarsi una nuova am-
ministrazione; ma, se si tratta , invece, d'un 
comune di campagna, allora la relazione 
ministeriale usa il- modulo che il sotto-
segretario mi ha voluto ricordare^ « Poiché 
non è il momento opportuno di procedere 
alle elezioni, si nomina un commissario re-
gio ». Io domando di sapere: quando è che, 
nei comuni rurali, si ritiene opportuno di 
passare alle elezioni? Quando è che il com-
missario regio di Broni riterrà opportuno 
di fare le elezioni? Il sottosegretario non 
mi risponde; ed io non vedo come potrebbe 
rispondere. Io però gli dico questo: che ob-
bligare noi, perchè -siamo nati in piccoli 
comuni, a pagare coi nostri denari' un 
agente elettorale che viene a fare le ele-
zioni per conto del Governo, questo non è 
nemmeno fare della reazione ma è sempli-
cemente esercitare un piccolo brigantaggio. 
Né norpossiamo adattarci ad avere il danno 
e le beffe. 

D I S A N T ' O N O F R I O , , sottosegretario di 
Stato per l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 

Stato per l'interno. I l Governo non esercita 
nessun brigantaggio. Protesto contro que-
sta parola! 

M O N T E M A R T I N I . Elettorale . 
D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 

Stato per l'interno. Ma le elezioni politiche 
erano già state f a t t e , ed il Consiglio comu-
nale è stato sciolto dopo.Dunque, ripeto, bri-
gantaggio non esiste. I l Consiglio comunale di 
Broni è stato sciolto, per la seguente ra-
gione. Leggo la relazione, perchè l 'onore-
vole Montemartini pare che non l 'abbia 
fa t to : (Interruzione del deputato Montemar-
tini). 

« Per le vacanze verificatesi nel suo seno 
il Consiglio comunale è r imasto composto 
di soli 16 membri, dei quali 10, e non t u t t i 
nè sempre concordi, cost i tuivano la scarsa 
maggioranza sulla quale d o v e v a appoggiarsi 
l 'amministrazione ». 

D u n q u e non si t r a t t a v a nemmeno di una 
amministrazione solida: perchè in questa 
stessa maggioranza, che era composta de-
gli amici dell 'onorevole Montemartini , v i 
erano dissidi; e questi dissidi (lo dice la re-
lazione) erano causati dalla costruzione di 
un macello, opera questa che pare debba 
costare molti denari, cosicché incerti erano 
i pareri ed i voleri nello stesso part i to del-
l 'onorevole Montemartini . Al lora, si sono 
dimessi tut t i i consiglieri comunali ; ed in 
v ista di questo, si è dovuto mandare un 
regio commissario. 

M O N T E M A R T I N I . N$i grandi comuni.. . 
D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 

Stato per l'interno. Nei grandi comuni sì 
amministra con maggior equanimità, che 
non nei piccoli comuni. 

M O N T E M A R T I N I . I grandi comuui si 
fanno rispettare. 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per l'interno. Mi pare che l 'onorevole 
Montemartini con le sue interrogazioni fac-
cia pure rispettare il suo piccolo comune. 

P R E S I D E T T E . L 'onorevole De Felice-
Giuffrida ha interrogato il ministro dei la-
vori pubblici « sulla necessità di coordinare 
l 'orario delle ferrovie sicule con quello della 
rete mediterranea, in maniera da permet-
tere ai v iaggiatori delle linee Oaltanissetta, 
Siracusa, Catania, Messina} di usufruire del 
secondo diretto Napoli-Reggio, testé isti-
tuito ». 

L 'onorevole De Felice, non essendo pre-
sente, si intende che ritiri questa sua in-
terrogazione. 

Gli onorevoli Rampoldi e Montemartini 
hanno interrogato il ministro della pubbli-
ca istruzione, « per conoscere i motivi che 
hanno determinato il Governo a procedere 
contro la sentenza pronunziata dagli arbi-
tri nelle vertenze con l 'ospitale di S. Mat-
teo in P a v i a ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

P I N C H I A , sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. I l Ministero ha agito in 
difesa dell 'erario. 

Il lodo arbitrale non contemplava le dia-
rie per le cliniche le quali, per necessità di 

I studi, debbono reclutare i malati non sola-
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m e n t e f r a quelli del comune di P a v i a ma an-
che f r a i così de t t i ex t ra ter r i tor ia l i . 

Ques ta l acuna del lodo a rb i t ra le po r t a -
va un onere così grave che il Governo ha 
c redu to suo dovere di appel larne , valendosi 
del suo di r i t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mon temar -
t in i ha facol tà di d ichiarare se sia sodi-
s f a t t o . 

M O N T E M A E T I N I . Io sono des t ina to 
oggi a non capire nul la di q u a n t o si dice 
dai baj ichi del Governo. 

Quando ho condo t to p e r s o n a l m e n t e la 
p ra t i ca presso il Ministero dell ' i s t ruz ione 
per s tabi l i re il compromesso su cui gli ar-
b i t r i dovevano decidere una ques t ione t r a 
l 'ospedale di P a v i a ed il Ministero stes-
so, ho t r o v a t o presso il Ministero osta-
coli a f a re inc ludere nel compromesso an-
che la clausola che gli a rb i t r i dovessero giu-
dicare sul compenso d o v u t o a l l 'ospedale per 
c u r a dei così de t t i a m m a l a t i ex t r a t e r r i t o -
riali, compenso che si diceva doversi l iqui-
da re colle norme s tab i l i te dal la legge sulle 
opere pie. 

E f u per accedere al desiderio del Mini-
s te ro che io, che allora ero p re s iden te del-
l ' o speda le di Pav ia , ho dovu to r inunc ia re 
a chiedere il lodo a rb i t ra le anche su q u e -
s t a ver tenza . 

Gli a rb i t r i hanno da to il loro lodo arbi-
t ra le , ed ora sento che dal Ministero si vuole 
annul lar lo , perchè la ve r t enza non vi è s t a t a 
cons idera ta ! 

Io non so più che cosa debba fa re l 'ospe-
dale di P a v i a per d i fendere dal Governo i ta-
l iano un pa t r imon io che è passa to i n t a t t o at-
t r ave r so q u a t t r o secoli di dominaz ione stra-
niera, poiché q u a n d o p r i m a ha i n t e n t a t o 
u n a li te ed ha c i ta to il Governo d a v a n t i al-
l ' a u t o r i t à giudiziaria, il Governo s fuggiva 
sempre con cont inui r invii . 

Venu to in seguito ad u n a t ransazione , 
la t r ansaz ione è s t a t a a p p r o v a t a dal Con-
siglio di S ta to , firmata dal minis t ro del-
l ' i s t ruz ione e dai p res iden te del l 'ospedale, 
con tut te- le autor izzazioni di legge, ma 
è ancora agli archivi e il Ministero non 
paga . E finalmente quando , come ora, le 
ques t ioni venne ro defer i te ad un collegio 
di arbi t r i , il Governo non riconosce il lodo 
a rb i t r a l e ! Questo non è più piccolo bri-
gantaggio , come dicevo p r ima al l 'onore-
vole so t tosegre tar io di S t a t o per l ' in te rno , 
ques to è g rande br igantaggio . . . 

P R E S I D E N T E . Ma che cosa dice ? Bri-
gan tagg io da p a r t e del Governo del suo 
paese f 

M O N T E M A R T I N I . Si t r a t t a del pa t r i -
monio di un opera pia. 

P R E S I D E N T E . Ma sono fras i che ella 
stessa,-col suo ingegno, deve capire che sono 
cont ra r ie alla ve r i t à . 

Questa in te r rogaz ione è esaur i ta . 
Segue una in te r rogaz ione dell 'onorevole 

Brandol in al minis t ro delle finanze « per 
sape re se i n t e n d a accordare ai caseifici gli 
stessi van taggi , su l l ' acquis to del sale, già 
accorda t i ad a l t re indus t r i e di non mag-
giore i m p o r t a n z a » . 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io per le finanze 
ha f aco l t à di r i spondere a ques ta in ter ro-
gazione. 

C A M E R A , sottosegretario di Stato per le 
finanze. L 'onorevole Brando l in vo r r à forse 
fa re un paragone t r a la posizione del mo-
nopolio del sale con alcune faci l i tazioni ac-
corda te per il ghiaccio e per qualche a l t ra 
piccola indus t r i a . 

L 'onorevole Brandol in conver rà che la 
ques t ione del monopolio è complessa e che 
la legge del 21 apri le 1862 numero 563 f u 
sempre i n t e r p r e t a t a in modo che la r idu-
zione di cui si par la in quella legge per il 
prezzo del sale come mate r ia p r i m a non f u 
mai r i t e n u t a appl icabi le alle indus t r i e di 
p rodo t t i a l imenta r i spec ia lmente se desti-
na t i per il consumo in terno; e per faci l i tare 
l ' espor taz ione di alcuni p rodo t t i del casei-
ficio a p p u n t o occorsero per ques ta in ter -
p re taz ione delle disposizioni di legge. 

I n f a t t i vi f u la legge del 6 luglio 1883 
modif ica ta da quella 2 aprile 1886, che ac-
cordò la res t i tuz ione della t a s sa sui pro-
do t t i di bur ro e formaggio , come avviene 
in F r a n c i a per la legge del 1826. 

L 'onorevole Brandol in deve convenire 
con me che il Ministero si è sempre preoc-
cupa to di ques ta indus t r i a , t a n t o è vero 
che la t a r i f fa doganale ha p r o t e t t o l ' indu-
str ia casearia i n t e rna col dazio generale d ' im-
por t az ione del formaggio in lire 25' a quin-
ta le e del bu r ro sa la to in lire 17.50 in modo 
che l ' i ndus t r i a all' i n t e rno ha p o t u t o rela-
t i v a m e n t e fiorire. 

Ma io posso dire qualche cosa di più al-
l 'onorevole Brandol in : la legge numero 329 
del 3 luglio 1904 sulle agevolezze alle in-
dus t r ie che adoperano il sale e lo spir i to 
d e t t e luogo ad una discussione, ed il mini-
s t ro che io r app resen to , ebbe occasione di 
fa re dichiarazioni alla Camera , perchè in 
quel la c i rcostanza si esaminò t u t t a la que-
st ione r e l a t i va alle r iduzioni ed alle agevo-
lazioni a p ropos i to di questo monopolio nei 
r iguard i delle var ie indus t r ie . 
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Ora il ministro dichiarò che questo era 
un pro-blema che andava esaminato nel suo 
complesso e, f r a le al tre cose, che in quella 
circostanza il ministro promise, essendo la 
questione così seria, promise che si sarebbe 
organizzato un Consiglio superiore dei sali. 
Ora l 'onorevole Brandolin, molto opportu-
namente , sollevò la questione; ed io posso 
dire a lui che il ministro ha già mantenu to 
la sua promessa is t i tuendo il Consiglio su-
periore dei sali, e che questo argomento che 
riconosco interessante sarà con t u t t i gli altri 
che si riferiscono al monopolio dei sali, stu-
diato da questo Consiglio superiore dei sali; 
ed il Ministero, a s tudi compiuti , non avrà 
difficoltà di presentare proposte concrete 
alla Camera. 

Io sono sicuro che l 'onorevole Brandol in 
vorrà essere sodisfat to di queste mie fran-
che dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Brandolin 
ha facol tà di dichiarare se sia. o no, sodi-
s f a t to della r isposta che l 'onorevole sotto-
segretario ha da ta alla sua interrogazione. 

B R A N D O L I N . Io ringrazio l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to delle sue dichiara-
zioni. Cer tamente sono sodisfat to , ma faccio 
una calda raccomandazione,perchè si giunga 
presto alla r iduzione del sale t an to neces-
sario a questa impor t an te industr ia , perchè 
specialmente l ' indust r ia del caseifìcio è s ta ta 
quella che ha f a t t o risorgere le industr ie in 
generale; e bisognerebbe che il Governo 
facesse il possibile per accordare ai caseifìci 
gli stessi vantaggi accordati ad altre in-
dustr ie di non maggiore impor tanza . 

Tengo quindi conto delle dichiarazioni 
f a t t e dall 'onorevole sottosegretario di Sta to , 
e faccio vivo assegnamento perchè questa 
riduzione del prezzo del sale ai caseifìci sia 
t r a poco un f a t t o compiuto. 

P R E S I D E N T E . Così è esauri ta l ' inter-
rogazione dell 'onorevole Brandolin. 

Segue la interrogazione dell 'onorevole 
De Michetti al ministro dell ' istruzione pub-
blica «per apprendere se in tenda e quando 
r ipresentare il disegno di legge r igua rdan te 
la conversione in governat iva della scuola 
normale femminile provinciale di Teramo ». 

P I N C H I A, sottosegretario di Stato perla 
pubblica istruzione- D'accordo con l 'onore-
vole in terrogante , prego l 'onorevole presi-
dente di r imandare questa interrogazione a 
lunedì. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue allora l ' interrogazione dell 'onore-

vole De Eelice-Giuffrida al ministro delle 
poste e telegrafi « per sapere se e quando 

. in tenda sistemare la sorte dei supplenti po-
stali e telegrafici». 

Ma l 'onorevole De Eelice non essendo 
presente, s ' in tende che egli abbia ritirato-
la sua interrogazione. 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Spal lanzani al ministro dell ' istruzione pub-
blica «per sapere quali provvediment i in-
tenda adot tare , affinchè ai minorenni ri-
mast i orfani di maestre pr ima del 1903, sia 
pagato dal Monte pensioni quanto ai me-
desimi accorda la legge 10 febbraio 190 3 ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to ha 
facol tà di r ispondere a questa interroga-
zione. 

P I N C H I A , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. L 'a rgomento sollevato» 
dall 'onorevole Spallanzani è di grande im-
por tanza ; e 1' onorevole ministro sotto-
porrà al l 'esame della Commissione, apposi-
t amen te nomina ta per il 'Monte pensioni^ 
la questione di cui t r a t t a la sua in t e r roga -
zione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Spallanzani per dichiarare se 
sia, o no, sodisfat to della risposta che l ' o -
norevole sot tosegretar io ha dato alla sua 
interrogazione. 

SPALLANZANI . Ringrazio l 'onorevole 
sottosegretario di Sta to della cortese rispo -
s ta relat iva al l ' inconveniente che si è veri-
ficato, e spero che non avrà più a r innovars i -
La legge del 31 dicembre 1904 escludeva-
dal benefìcio* dell 'assegno, i minorenni^rima-
sti orfani di maestre prima del 1903. L'e-
normità di questa l imitazione f u t a n t o av-
ver t i t a e denuncia ta che ne venne, r ipara-
trice lungamente a t tesa , ma ugualmente ' 
benefica e salutare, la legge del 1903 con 
la quale si concedeva l 'assegno agli orfani 
dei maestr i che avevano il padre v iven te 
ma questa disposizione di legge, che era as -
solu tamente provvida, si è paral izzata in 
par te per l 'applicazione che ne venne f a t t a 
dal Monte pensioni, che non volle appli-
carla agli orfani dei maestr i che si erano^ 
resi tal i p r ima del gennaio 1903. Ora »questa 
applicazione l imi ta ta della legge è antigiu-
ridica, giacché la legge non distingue t r a 
gli orfani che sono resi tali pr ima o dopo 
il 1903. 

Ad ogni modo prendo a t to delle d ichia-
razioni dell 'onorevole sottosegretario di 
S ta to , sono lieto che l ' inconveniente abbia 
presto a cessare. Mi auguro solamente che 
il r imedio venga sollecito affinchè gli or fani 
delle maestre che hanno pagato per 25 anni 
regolarmente il loro obolo al Monte pen-
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sioni non debbano oltre soffrire la man-
canza della pensione che loro è dovuta , 
giacché il Monte-pensioni è sempre molto 
sollecito nel riscuotere, ma molto lento nel 
pagare. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to . 

P I N C H I A , sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Ripe to che la questione 
sol levata dall 'onorevole Spallanzani è di una 
grande impor tanza e delicatezza ; e la Com-
missione appun to avrà da esaminare quello 
che pot rebbe ri tenersi dir i t to quesito in or-
dine a pagamen t i già eseguiti, ed è a ciò 
cui l 'onorevole Spallanzani alludeva, ma 
eziandio il principio di dir i t to per quan to 
è della r e t roa t t iv i t à . 

P R E S I D E N T E . Così è esauri ta la inter-
rogazione dell 'onorevole Spallanzani. 

Segue ora la interrogazione degli ono-
revoli Credaro ed altri al ministro della 
is t ruzione pubblica. . . 

P I N C H I A , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Onorevole presidente, 
la prego di r imandare questa interrogazione 
a lunedì prossimo, desiderando il ministro 
di r ispondere personalmente ad una que-
stione così impor t an t e . 

P R E S I D E N T E . S ta bene : però io debbo 
osservare che t roppo di f r equen te si pro-
pongono differimenti in f a t t o di inter-
rogazioni; ed io ho dovuto accorgermi più 
volte -che questo f a t t o dipende semplice-
mente da ciò; che si presentano improvvi-
samente le interrogazioni senza dir nulla 
ai ministri e poi si va loro a domandare 
se po t ranno rispondere. *o no ; ed allora è 
na tura le che i ministri dicano che hanno bi-
sogno di ' f a r e studi , assumere informa-
zioni, ecc.; e così si r imandano le interro-
gazioni, creando un disordine nei lavori par-
lamentar i . 

Io non in tendo di r iferirmi a nessuno in 
part icolare, parlo in generale; ma prego la 
Camera fdi tener conto delle mie osserva-
zioni perchè è proprio nell ' interesse di ogni 
depu ta to che -i lavori pa r lamenta r i proce-
dano sped i tamente e regolarmente . 

Dopo ciò s ' in tende che la interrogazione 
Credaro e a l t r i -v iene ' r i m a n d a t a alla tor-
na t a di lunedì 20 corrente. 

Ed allora sono per oggi esauri te le in-
terrogazioni inscritte; nell 'ordine del giorno. Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . Ora l 'ordine del giorno 
reca: « Verificazione di poteri : Elezione con-
t e s t a t a del collegio di Melito Por to Salvo, 
(eletto Larizza) ». 

La Giunta delle elezioni conclude la sua relazione con queste parole: 
« Per tali considerazioni la Giunta rite-nuto inat tendibi l i le protes te contro-la since-r i tà della elezione del collegio di Melito Po r to Salvo, e, conseguentemente, vi propone alla unan imi tà la convalidazione del d e p u t a t o di quel collegio nella persona del signor av-vocato Bruno Larizza». 
Nessuno chiedendo di parlare, me t to a pa r t i to queste conclusioni della Giunta delle elezioni. 
(Sono approvate). 
Quindi salvi i casi d ' incompat ibi l i tà pree-

sistenti e non conosciuti sino a questo mo-
mento, dichiaro conval idata ques ta elezione. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Mor-purgo a recarsi alla t r ibuna per presentare una relazione. M O R P U R G O , relatore. A nome della, Commissione mi onoro di presentare alla Camera la relazione sul disegno di legge : « Disposizioni per la leva sui nat i nel 1885». P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà s t a m p a t a e dis t r ibui ta , e la discussione del disegno di legge sarà s tabi l i ta per la t o r n a t a di mar tedì 21corrente in principio di seduta . 

Seguito delia discussione in prima lettura dei provvedimenti per lo sgravio del debito ipotecario. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca ; 

Seguito della pr ima le t tu ra sui disegni di 
legge: 

P rovved iment i per lo sgravio del debi to 
ipotecario, per il r i sca t to dei canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole propr ie tà . (116) (Urgenza). 

Provvediment i a favore dei mu tua t a r i 
dei Crediti fondiar i (in liquidazione) della 
Banca d ' I t a l ia e del Banco di Sicilia. (117) 
( Urgenza). 

Provvediment i a favore dei m u t u a t a r i 
del credito fondiario del banco di Napoli e 
s is temazione dei r appor t i del Credito fon-
diario in l iquidazione col Banco di Napoli . 

Proseguendo nella discussione generale 
ha facol tà di par lare l 'onorevole De Bellis. 

D E B E L L I S . Lascio ai competent i di 
par lare del l ' is t i tuto della trascrizione e delle 
questioni di a l ta finanza che si eollegano a 
questo disegno di legge. Io sono povera cosa, 
e dirò cose modeste, dichiaro anzi che se 
non appartenessi alla regione pugliese alla 
quale questo disegno di legge, a dire del-
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l ' onorevole Luzzat t i , può arrecare dei van-
tagg i non lievi, io mi tacerei . Ma la Càmera 
deve consentirmi, cogliendo l 'occasione op-
por tuna , della discussione di questo dise-
gno di legge, di r ispondere a ciò che si 
dice nei f r equen t i comizi che si tengono 
nelle nostre provincie 

È indub i t a to che le condizioni economi-
che delle Puglie non sono liete, ed è bene 
che noi, r appresen tan t i di quella regione, 
ne par l iamo da quest i banchi . I n quella re-
gione i comizi si succedono e si rassomi-
gliano... 

Una voce. Anche le agitazioni. 
D E B E L L I S . ...ed anche le agitazioni 

che sono la conseguenza dei comizi. 
Tre sono le cause di queste agitazioni. 

La pr ima è la depressione economica ed 
agricola, perchè ques t ' anno, mass imamente , 
abb iamo avu to una ple tora di produzione 
vinicola e la mancanza quasi assoluta del 
raccolto oleario. A ques ta causa bisogna 
aggiungere l ' a l t ra del l 'agi tazione dei col-
leghi socialisti. Io deploro di non vederne 
neanche uno qui per potere con essi discu-
t e re lealmente . 

G A E T A N I D I L A U E E N Z A M . Non 
vengono alla Camera ! 

D E B E L L I S . Ma debbo dire quello che 
sento; i socialisti seguono la loro via, e di 
ciò non mi dolgo. Coi criteri e col s i s tema 
del l ' a t tua le Gabinet to , essi credono di poter 
ba t t e r e la via che devono ba t te re . Ma vi è 
anche una terza CcìHS £1« ed io che sono alieno 
dalle facili popolar i tà , ho il coraggio di dire 
che una gran par te della classe dirigente 
della mia provincia non ha che un obie t t ivo: 
cogliere 1' occasione delle condizioni econo-
miche, che f a t a lmen te intr is t iscono la nos t ra 
regione, per farsi s t r ada e venire qui. I n 
altri te rmini , per accon ten ta re questi si-
gnori, i quali in ogni comizio che si indice 
vengono a cri t icare l ' inerzia dei deputa t i , 
bisognerebbe r i fo rmare la legge elet torale ; 
e dare alle Puglie un depu ta to per ogni 
mille ab i tan t i . Solo in questo modo po-
t r ebbe un po ' calmarsi l 'agi tazione. Sentivo 
il dovere di dire questo per rispondere ai 
continui a t tacchi che contro di noi si f anno 
in tali comizi. 

E d ora ent ro in a rgomento . Signori, 
p r i m a di f a re qualche osservazione circa 
i disegni di legge che, come diceva be-
nissimo l 'onorevole presidente , sono con-
globat i in u n a sola questione, è neces-
sario che la Camera si r enda conto, in 
u n a f o r m a sintet ica, della s toria dei mu-
t u i ipotecari del Banco di Napoli (poi-

ché solo di questi io in tendo occuparmi og-
gi) e come si sv i lupparono nelle Puglie. F ino 
dal 1874 da noi vi f u un risveglio agricolo 
non t rascurabi le , poiché fino da quell 'epoca 
la F ranc ia , sopra f fa t t a dalla fillossera che 
aveva d i s t ru t to i suoi vigneti , accorse in 
t u t t e le regioni del mondo per comperare 
vini, e venne t r a noi e si accorse che 
noi possedevamo un elemento di pr imo 
ordine per sost i tuire la manca t a sua pro-
duzione; ed allora, signori, ogni pugliese 
si credè nel dovere di p rof i t t a re di quel 
m o m e n t o e di r icorrere alla t r a s fo rma-
zione della propr ia te r ra . A questo propo-
sito è bene che noi sven t iamo un po' certe 
leggende che incombono sulle Puglie : al-
cuni si sono permesso di dire, cr i t icando 
l 'opera dei pugliesi, che t r a noi i mu tu i col 
Credito fondiar io, i m u t u i col Banco di Na-
poli e colla Banca d ' I t a l i a fu rono f a t t i uni-
camente per una facile propensione alla dis-
sipazione.. . 

G A E T A N I D I L A U R E N Z A N A . Non è 
vero ! 

D E B E L L I S . E questo lo dissero uni-
camente perchè qualcuno contrasse dei mu-
tu i sulla propr ia t e r ra e dissipò. Ma non è 
è vero, o signori, poiché qualche eccezione 
non è regola generale. 

Ad onor del vero, e per gloria di quella 
regione, la t ras formazione agrar ia fino da 
quell 'epoca f u ammirevole e bisogna dire 
che senza la larghezza degl ' i s t i tut i di credito, 
e senza l ' a t t i v i t à fenomenale dei pugliesi, noi 
non a v r e m m o avu to il risveglio economico 
che si verifica nella nos t ra regione. Non ci 
dobbiamo preoccupare se per un momen to 
pletorico la produzione vinicola ci pesa e 
ci accascia, ma la ver i tà vera è questa: p r ima 
di ven t ' ann i f a avevamo anche la col tura 
agrar ia abbas t anza intensi f icata nella Pu-
glia, ma allora come oggi, sempre, o signori, 
la Pugl ia è il giardino del mondo. (Inter-
ruzioni). 

Ora, ciò che t o rna a gloria delle Puglie, 
a gloria di quegli i s t i tu t i che vollero largheg-
giare per fecondare l 'economia della nos t ra 
regione non dev'essere fac i lmente d i s t r u t t a 
dalla critica, fino al pun to di-dire che l ' a t t iv i -
tà , il lavoro, sono la condanna di un popolo. 
La Puglia , o signori, dal p u n t o di v is ta 
agricolo (sebbene ora a t t r avers i un periodo 
t r i s te per il manca to sfogo della sua pro-
duzione) è degna di ogni ammirazione, e4 
io mi sento orgoglioso di appar tene re a 
quella regione, e quindi i miei conci t tadini 
g ius tamente operano, quando si r ivolgono 
al Governo per chiedere aiuto. Condanno 
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la fo rma , ma a m m e t t o la sostanza; con-
danno la forma, perchè non voglio che si 
dica che in Pugl ia si muore d ' inedia, che 
in Puglia noi non facciamo che p ro tendere 
la mano al Governo per essere a iu ta t i come 
pezzenti . . . 

G I A N T U R C O . Questo vi ha molto no-
ciuto. 

D E BELL1S . Ci ha molto nociuto. Ma 
io dico che quando i pugliesi si r ivolgono 
al Governo per chiedere l 'ausilio del potere , 
essi compiono un a t to dignitoso, poiché 
essi dicono : noi abb iamo a u m e n t a t o la 
r icchezza pubbl ica , spe t t a a voi di conser-
var la . 

Voce. C'è s t a t a la legge per Napoli . 
D E B E L L I S . La legge per Napoli è 

u n ' a l t r a cosa, ma noi chiediamo anche delle 
leggi che riescano di ausilio e di sostegno 
a l l ' a t t iv i t à pugliese, a t i tolo d ' incoraggia-
men to e d 'encomio e non come elargizione 
al pezzente. 

Ora, ciò premesso, mi p e r m e t t a n o il Go-
verno e la Camera che io faccia le mie os-
servazioni sopra questo disegno di legge : 
quando fu rono con t r a t t i i mutu i ipotecari i 
col Banco di Napoli e con l ' I s t i t u to del cre-
dito fondiario, il criterio che si ebbe f u di 
largheggiare sul valore delle terre e si lar-
gheggiò a t a l p u n t o che f u da to forse di più 
di quello che fosse il valore reale. 

E d è necessario che il Governo mi 
prest i la sua cortese a t tenz ione su questo 
punto . . . 

•* LUZZ ATTI L U I G I , ministro del tesoro. 
Siamo qui appos ta . 

D E B E L L I S . . . .perchè si po t rebbero di-
s t rar re . 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
Oh, no! 

D E B E L L I S . Ora, quando il Governo in-
tende , così p rovv idamen te , di por ta re alla 
p ropr ie tà fondiar ia l 'ausilio della sua sim-
pa t ica t rova ta , che è, come diceva l 'onore-
vole Luzza t t i , maes t ro della parola, che la 
cartel la del credito fondiar io sarà l ' a ra ldo 
dei t ipi delle cartelle, io vorrei che fosse 
l ' a ra ldo reale, non poetico, io spero che po-
t remo met terc i d 'accordo per far sì che l 'a-
raldo dei t ipi delle cartel le sia v e r a m e n t e 
reale. Non vorrei che i p rovved iment i pro-
post i con l ' a t t ua l e disegno di legge riuscissero 
un i camen te a vantaggio degli I s t i t u t i di 
credito e del Banco di Napoli, poiché essi 
po t rebbero usuf ru i re di quest i van tagg i fi-
scali senza recare q u e l l e r e i n t e g r a z i o n i ai 
m u t u a t a r i , di cui pa r lava l 'onorevole Luz-
z a t t i . I n effett i , noi ved iamo che all 'art icolo 2 
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della legge vi è questo concet to : il credi to 
fondiaro del Banco di Napoli ha la facol tà 
per i m u t u i a r r e t r a t i di chiedere maggiori 
garanzie al proprie tar io . Ma non b a s t a ; 
po t rebbe altresì p rendere per pegno la ren-
di ta , ed allora vi possono essere dei casi 
nelle nostre regioni, in cui il propr ie tar io 
si t rov i ad avere d a t a in ipoteca a l l ' I s t i tu to 
di credito, sia al Banco di Napoli , sia al 
Credito fondiar io, la sola p ropr ie tà che pos-
sedeva. Allora che cosa po te te p re tendere 
di più da questo propr ie tar io ? 

Se voi l 'obbl igate a pegnorare la propr ia 
rendi ta , io vi domando come pot rà egli 
fare l a t ras formazione del suo mutuo . E 
quindi la facol tà da t a a l l ' i s t i tu to di cre-
di to non è che u n a lus t ra , poiché esso 
p rende rà i van taggi della legge senza 
fa re la t ras formazione , ed i nostr i pro-
pr ie tar i si t r ove ranno sot to l ' i n c u b o della 
persecuzione e del l 'usura. Bi l le t ta il Go-
verno su queste modeste osservazioni e 
trovi , esso che è così sapiente , il modo di 
conciliare queste possibili contradizioni , ed 
allora noi po t remo essere d 'accordo e rende-
remo ve ramen te efficace il disegno di legge. 

Ma poi, quando si par la del pegno, io 
d o m a n d o : fino a che p u n t o s ' i n t enda il pe-
gno medesimo ? F ino a quando questo pe-
gno si l imitasse alle ra te non pagate , alle 
spese giudiziarie, come dice l 'ar t icolo di 
legge, ed esauri t i quest i pagament i , si scio-
gliesse il propr ie tar io dal pegno, la cosa sa-
rebbe meno male ! Io comprendo che il 
Banco di Napoli debba t u t e l a r e i propr i 
interessi , ma quando si t rova di f ron t e 
a propr ie ta r i che non hanno altro patr i -
monio che la p ropr ie tà ipo teca ta è neces-
sario che sia più longanime, che si com-
port i con criteri di equan imi tà perchè la 
t ras formazione che si propone sia di van-
taggio al propr ie tar io , e non utile sola-
mente a l l ' i s t i tu to di credito. 

Dopo ciò, fa rò ancora al t re brevi osser-
vazioni. Pe r esempio, vi sono dei casi in 
cui una propr ie tà g r ava t a -da ipoteca del 
Banco di Napoli e del Credito fondiar io 
viene acqu i s ta ta : da parecchi comprator i ; 
n a t u r a l m e n t e il nota io s t ipula l ' a t t o d'ac-
quisto, divide le quote, ma i n t a n t o esiste 
l ' ipoteca del Banco e de l l ' I s t i tu to di credito 
fondiar io . 

Ora quest i signori si r ivolgono al Banco 
e dicono: noi vogliamo accollarci la nos t ra 
quota di credito ipotecario, ma l ' I s t i t u t o ri-
sponde che il codice vi si oppone, che non si 
può dividere l ' ipoteca. (Commenti). E qui c'è 
un maestro di questioni giuridiche che mi dice: 

—^1125 — _ 
D I S C U S S I O N I 
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è indivisibile ; ma noi siamo qui legislatori, 
appun to per- r i formare le leggi. (Oooh !) 
Quanti soao in quest 'aula maestr i di giu-
r isprudenza e di dir i t to possono darmi le-
zione, ma io faeeio una questione di f a t t o 
e dico: Vogliamo essere prat ic i ed efficaci 
con questa benedet ta t rasformazione del 
Credito fondiario, o vogliamo soltanto fare 
delle questioni accademiche ? 

Se vogliamo fare soltanto delle questioni 
accademiche allora avete ragione voi, e mas-
s imamente se parla l 'onorevole Gianturco 
e se parla anche il mio egregio amico che 
mi s ta vicino (accenna al deputato Petroni) 
della nostra regione, ma io vi domando : 
quando si verifica la questione di f a t t o che 
10 ho accennato, che cosa avviene ? Av-
viene, per esempio, che uno o due acquirent i 
sono solvibili e che il terzo non paga ; l ' I -
s t i tu to di credito f a l 'espropriazione a tu t t i . 
Ora io vi domando : è onesto questo ? (In-
terruzioni)I. 

Io mi rivolgo proprio al mio carissimo 
amico che m' in ter rompe e gli dico : Ella 
avrà t u t t e le ragioni perchè è un giurista; 
ma, onorevoli colleghi, io reclamo proprio 
la vostra scienza, perchè se avvenisse il f a t t o 
cui ho accennato. . . (Interruzioni) . 

Tanto meglio che è molto discusso : ho 
l 'onore anch' io di par tecipare a questa di-
scussione, non come giurista, ma come 
uomo prat ico. (Interruzioni) . 

Questo non si fa mai ed il Banco di Na-
poli perseguita ed espropria, commet tendo 
una vera ingiustizia. (Interruzioni) . 

P R E S I D E N T E . Non facciano conver-
sazioni. 

D E B E L L I S . Sono lieto di udire che la 
quistione si può discutere: vuol dire che 
dico una cosa c h e j t rova riscontro nella 
rea l tà dei fa t t i . 

Inol t re sot topongo al criterio del Go-
verno e della Camera un al tro argomento. 
11 Banco di Napoli, quando un debitore di 
un mutuo ipotecario si rende insolvibile, 
ha il dirit to di rivolgersi al presidente del 
t r ibunale per indicare la persona che crede, 
come amminis t ra tore giudiziario. Allora 
che cosa a v v i e n e ! Avviene che una com-
briccola di gente fa a gara per essere nomi-
na ta a tale carica. (Commenti). È questione 
di guadagnare quat t r in i , col farsi nomi-
nare ! Il Banco ha questo diri t to e forse, 
in buona fede, qualche volta indica dei nomi 
che non sono fiori di galantuomini . (Ooooh!) 
Sono fa t t i che potrei citare. 

Ora questi signori che vanno ad ammi-
nistrare certi pa t r imoni diventano delle 

vere locuste, perchè non avendo una vera 
responsabili tà, nè in rappor to al proprietario, 
nè in rappor to al Banco di Napoli, fanno 
man bassa delle rendi te del povero pro-
prietario, e se qualcuno è un les tofante , 
scappa ed allora il propr ie tar io non sa a 
chi rivolgersi: non si può rivolgere al Banco 
di Napoli, perchè questi non ha nessuna 
responsabili tà degli at t i di quell 'agente. Ora 
io vi domando se non sia possibile t rovare 
la maniera come rendere responsabile il 
Banco di Napoli di questi amminis t ra tor i 
giudiziari, che hanno t a n t e volte dilapidato 
degli- interi patr imoni e che hanno messo 
nella condizione i poveri proprie tar i di 
non sapere a qual santo votarsi . (Conver-
sazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, non 
facciano conversazioni. 

D E B E L L I S . Signor presidente m ' in te r -
rompono: Che cosa debbo fare? Del resto 
non abbiamo molto da fare e possiamo con-
t inuare. 

L'onorevole Gianturco dice che è respon-
sabile il Banco. Ma il Banco non sceglie; fa 
sol tanto le proposte, designando i nomi di 
coloro f ra i quali il presidente del t r ibunale 
scegl ie ramminis t ra tore che poi si occupa tal-
volta di prendere t u t t o persè . (Interruzioni). 
Io vorrei che quelli che interrompono, così 
dot t i in mater ie giuridiche, t rovassero modo 
di rendere responsabile il Banco, perchè 
ora pur t roppo accade che i poveri mutua-
tar i fondiar i finiscono coll 'essere def rauda t i 
della loro sostanza senza poter chiamare re-
sponsabile l ' i s t i tuto. 

Vi sono poi certe propr ie tà sulle quali 
grava l ' ipoteca del Banco di Napoli e che 
sono da te in affì t to. Ora io dico: quando 1& 
rendi te di queste propr ie tà sono sufficienti 
per pagare le ra te di ammor tamen to ; che bi-
sogno vi è di nominare l ' amminis t ra tore 
giudiziario? Non pot rebbe il Banco incas-
sare d i re t t amente le rendi te magari con un 
pre levamento del 5 per cento a t i tolo di 
spese di amministrazione, senza ricorrere 
a quella locusta che si chiama l ' a m m i n i s t r a -
tore. giudiziario? 

Se questo disegno di legge, per quanto 
concerne il Banco di Napoli, benemeri to 
delle regioni meridionali, sarà modificato in 
modo da fare scomparire t u t t i questi incon 
venienti, r iuscirà quello che l 'onorevole Luz 
zat t i ha con ammirevole lirismo annuncia to . 
Dappoiché l 'onorevole Luzzat t i , oltre ad 
essere un sommo finanziere, ha così alto in-
tel let to e così lirica parola che spesso egli 
stesso ne è t rascinato. (Oh! oìi!) È proprio 
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così. Io invidio all'onorevole Luzzatti il suo 
lirismo! 

Ci sono pochi qui dentro che parlino 
come Ini; egli è la sirena che ci seduce; 
ma la praticità della sostanza non è sempre 
pari alla seduzione della forma. Coloro che 
hanno tanta cultura sono fatti così: spie-
gano le ali ad altissimi voli, ma poi non 
riescono a tradurre in atto il loro pen-
siero. Onorevole Luzzatti ; se Ella che ha 
tanti requisiti per essere uno dei più grandi 
finanzieri del mondo, (Oh! oh!) (questa è 
la mia opinione), scendesse talvolta dalle 
alte sfere e rendesse pratiche molte delle 
sue geniali trovate, l 'Italia avrebbe ragione 
di doverle grande riconoscenza. 

Io non sono un suo discepolo, non posso 
nemmeno aspirare ad esserlo ; se fossi suo 
discepolo, sarei l'onorevoleCodacci-Pisanelli! 
(Ilarità). L'onorevole Codacci-Pisanelli è un 
dotto, ed io sono un semplice orecchiante; 
una specie di subalterno fuori ruolo della 
amministrazione delle poste e dei telegrafi. 
Ma così come sono, torno a ripetere che se 
l'onorevole Luzzatti rendesse veramente pra-
tiche le sue splendide idee, allora veramente 
arrecherebbe segnalati benefìci a quelle re-
gioni nostre che, francamente, hanno dato 
prova d'una fenomenale attività per miglio-
rare le loro sorti. Non vi è un palmo di ter-
reno delle Puglie che non sia coltivato in-
tensamente. Quindi se l'onorevole Luzzatti, 
più che lasciarsi sedurre da fìsime (ad esem-
pio quella degli sgravi, che io non com-
prendo, potesse tradurre in atto l ' idea che 
il proprietario pagasse meno sui debiti 
che ha sulle terre, farebbe opera degna 
di benedizioni l Onorevole Luzzatti , accetti 
queste modeste mie osservazioni, e colla sua 
sapienza renda pratici questi provvedimenti 
che ora ci sottopone. E prima di finire, mi 
permetto di rivolgere all'onorevole Luzzatti 
un'altra preghiera. 

Abituato a non correre dietro alla po-
polarità nelle mie regioni, io debbo mettere 
in guardia il Governo a proposito di tutte 
le agitazioni che colà si fanno e che, invece 
di rappresentare veramente il disagio econo-
mico, rappresentano qualche volta partico-
lari cupidigie e ambizioni. 

Vuole il Governo che cessino tali agi-
tazioni1? Ebbene : non sia tanto facile nel 
ricevere continuamente comitati di sin-
daci, comitati ^di salute pubblica, comi-
tati per la mosca olearia, e via dicendo, 
perche tutto va a finire, come i salmi in 
gloria; tutto finisce con una protesta per 
la inerzia dei deputati delle Puglie, mentre 

non c'è deputazione, (io non voglio fare il 
difensore dei miei colleghi che non ne han-
no bisogno) che dia prova di tanto buon 
volere quanto quella pugliese. Cento volte 
noi deputati pugliesi ci siamo riuniti per 
discutere gl'interessi delle nostre regioni. In-
tanto che cosa accade? Accade di leggere sui 
giornali: stamane l'onorevole Luzzatti ha ri-
cevuto il presidente del Comitato dei sindaci, 
oppure il presidente del Comitato per la 
mosca olearia (Si ride) ed ha promesso un 
rimedio immediato. Ma se l'onorevole Luz-
zatti non sa neppure che cosa sia la mosca 
olearia! {Si ride). 

Quelle popolazioni apprendendo chel'ono-
revole Luzzatti, giustamente apprezzato 
come uomo superiore, ha ricevuto tutti que-
sti presidenti, dicono che l'onorevole Luz-
zatti sarà il distruttore della mosca olearia ! 
(Viva ilarità). 

Ma questo non basta. I presidenti di que-
sti Comitati vanno dall'onorevole Eava, che 
naturalmente è a latere dell'onorevole Luz-
zatti, e gli dicono : sapete; ci vengono dalla 
Francia offerte di danaro per distruggere la 
mosca olearia... 

E A V A , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Non è vero. 

D E B E L L I S . Lo so che non è vero; ma 
ciò non toglie che lo si dica. I Comitati di 
salute pubblica tornano in Puglia e convo-
cano i comizi per far sapere che sono stati 
ricevuti dall'onorevole Luzzatt i e persino 
dal presidente del Consiglio ! (Si ride). Si-
curo: anche il presidente del Consìglio, quel-
l'imperturbabile piemontese, qualche volta 
si lascia sedurre dalla mosca olearia. (Viva 
ilarità). E allora, colleghi, v'immaginate che 
cosa accada fra quei contadini e piccoli pro-
prietari i quali apprendono che l'onorevole 
presidente del Consiglio, inflessibile e tetra-
gono a tante cose, ha la mosca sul naso, 
anche lui? (Viva ilarità). Chi ci va di mezzo ? 
Noi deputati ! Io, l'altro giorno, mi permisi 
di dire : m'importa poco del Governo. L'ono-
revole Chimienti mi diede sulla voce e mi 
disse : non è vero ! Mettiamo che la frase 
sia stata esagerata; ma la verità vera è che 
i ministri passano, e noi restiamo ancora. 
(Ilarità). 

La regione pugliese offre un fenomeno 
curioso. I deputati pugliesi, tranne il mio 
buon amico Pansini e qualche altro, sono 
tutti ministeriali. (Interruzione)» 

Una voce. Anche Pansini è ministeriale. 
P A N S I N I . Protesto! Non sono ministe-

riale. 
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D E B E L L I S L'onorevole Pansini non è 
ministeriale, nell'ultirnaelezione è stato com-
battuto e fino all'altro giorno mi lia tenuto 
il broncio, perchè credeva che io fossi l 'anima 
dannata di Giolitti e avessi avuto incarico 
di combatterlo ad oltranza (Viva ilarità). 

Dicevo : di ventotto deputati pugliesi, ven-
titré sono ministeriali ; ma vi è di più. An-
che i candidati che non furono eletti erano 
tutti ministeriali. Nelle Puglie, di cinquanta 
candidati, quarantacinque erano ministe-
riali. (Commenti generali). Allora il pub-
blico deve pensare che la Puglia sia la 
regione più calma e più tranquilla, il vero 
Eden di delizie di tutta Italia. (Si ride). 
E quale è la ragione per cui si verifica il 
contrario ? La colpa è un po' di tutti : 
un po' di noi deputati che poco o nulla 
ci occupiamo del programma del Gover-
no : noi-siamo ministeriali o per pieglio 
dire siamo Giolittiani... (Interruzioni). Sì, 
siamo Giolittiani, e lo dico tanto, perchè 
l'onorevole Luzzatti non si faccia illusioni : 
siamo Giolittiani e non Luzzattiani. (Viva 

ilarità). 
L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 

Non mi sono mai fatta questa illusione! 
(Si ride). 

D E B E L L I S . Concludiamo : il Governo 
prometta meno alle mosche olearie ed a 
tutti questi Comitati che vengono ad asse-
diarlo: tenga invece conto del movimento 
economico delle Puglie che si dimostra ve-
ramente enorme. Spenda il Governo l'o-
pera sua in disegni di legge, come questo, 
che si tradurrà davvero in effettivi utili se 
l'onorevole Luzzatti accetterà le mie opi-
nioni, che forse saranno suffragate anche 
dalla scienza giuridica che in questo Parla-
mento ci innonda (Ilarità). In ogni modo 
provi il Governo d'Italia di darsi pensiero 
delle condizioni economiche di una regione 
che merita veramente plauso per la sua at-
tività e per il suo patriottismo. Ed ho finito. 
(Vive approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Chimirri. 

C H I M I R R I . Onorevoli colleghi, pochi di-
segni di legge furono preparati con tanto 
studio e maturità di consiglio quanta se 
ne pose nel compilare questi provvedimenti, 
desiderati e invocati dalle popolazioni ru-
rali. L'attesa fu lunga, ma non vana ; giac-
ché i provvedimenti giungono in buon 
punto, quando le condizioni della finanza e 
del mercato sono tali da permetterci di rea-
lizzare quelle fortunate armonie delle quali 
ragionò ieri con smagliante parola l'onorevo-

le Luzzatti. I disegni di legge in discussione 
sono apprezzabili non soltanto per il loro 
contenuto, ma per la tendenza che mani-
festano e per i fini elevati a cui mirano. È 
la prima volta che il Governo, fatto sicuro 
delle sorti del bilancio dello Stato, mostra 
di prendere in seria cura il bilancio dellaNa-
zione. e frenando la voglia irresistibile di 
accaparrare tutti i risparmi pe' bisogni del-
l'erario lascia che almeno qualche rivolo va-
da a fecondare i campi sitibondi e desolati. 
È la prima volta che il ministro del tesoro 
propone una legge di sgravi tangibili ed 
efficaci, che non si perderanno per via, od 
a benefìcio di pochi, ma daranno sollievo 
alla più numerosa e travagliata classe di 
contribuenti, cui nei momenti più ango-
sciosi del disavanzo fuono chiesti i più gra-
vi sacrifizi, sopportati in silenzio, con nobile 
patriottismo. (Bravo!) 

Era tempo che si pensasse a quei di-
menticati ; ed i provvedimenti che il Go-
verno ci presenta, hanno il merito di met-
tere il dito su una delle piaghe cancerose 
che logorano l'organismo economico del 
paese, proponendosi di alleviare la proprietà 
fondiaria dall'onere multiforme che, come 
cappa di piombo, la isterilisce ed oppri-
me. È vano qualsiasi tentativo di migliora-
mento agricolo, se non s iprovvede alla tra-
sformazione del debito ipotocario ed a pro-
tegger la terra dal tarlo dell'usura. Le terre 
oberate dal debito sono -le più neglette: 
perchè il proprietario, che sa di non poter-
sene liberare, cerca di sfruttarle in ogni 
modo. 

Il credito fondiario, istituito a beneficio 
dei proprietari di beni stabili, riuscì loro 
rovinoso per il passato, e giova poco nel-
l'ora presente, non tanto per difetto del 
suo organismo, ma per circostanze estrin-
seche ed intrinseche, che lo hanno sviato 
dal suo scopo intralciandone l a . normale 
esplicazione. 

Gli ostacoli estrinseci provengono prin-
cipalmente dall' imperfezione del catasto, 
dalle formalità farraginose, dall'eccesso dei 
diritti fiscali e delle spese per la stipulazione 
dei mutui. 

Le difficoltà intrinseche nascevano in 
passato dal caro del denaro, dalle condi-
zioni del mercato, e dal campo ristretto as-
segnato al collocamento delle cartelle. 

L'esercizio del credito fondiario, affidato 
con poca avvedutezza alle Banche di emis-
sione, produsse disastri maggiori in quelle 
Provincie, ove la depressione della rendita 
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fondiar ia non è compensa ta dai reddi t i co-
spicui di indust r ie fiorenti, e nocque de ipa r i 
ai m u t u a t a r i e agli I s t i t u t i sovventori . 

Iv i l ' inesperienza condusse spesso ad abu-
sare o male usare di questa nuova for-
ma di credito, ed i danar i m u t u a t i rara-
mente servirono a migliorare la terra , o a 
dismettere, come sarebbe s ta to desiderabile, 
debit i più onerosi. Questo consumo impro-
du t t ivo di capitali menò a rovina le fo r tune 
mezzane e riuscì funes to alle Banche di 
emissione. 

Le circostanze accennate resero più acuto 
il notevole contras to f r a la rend i ta della 
terra , variabile ed incer ta , e le semestral i tà 
del debito} che si r iproducono inesorabil-
mente alla scadenza nell ' identica misura. 

I n questo equilibrio instabile bas t a che 
1' inclemenza del cielo o i parassi t i delle 
terre distruggano o danneggino i ricolti per 
impedire ai mu tua ta r i di mantenere i loro 
impegni. 

Quindi il cumulo degli a r re t ra t i e le espro-
priazioni f requent i ; che, ge t tando di t r a t t o 
in t r a t t o sul mercato copia di beni stabili, 
pe r tu rbano il valore venale e l 'asset to della 
ter ra . 

Le conseguenze di codesti incagli si ri-
percossero sugli I s t i tu t i , i quali furono co-
s t re t t i a metters i in l iquidazione per non 
compromet tere le banche, alle quali erano 
annessi. La morosità dei debitori e la dif-
ficoltà di t rovare acquirent i li obbligò ad 
aggiudicarsi o prendere in amminis t razione 
buona par te dei beni ipotecati , cost i tuendo 
nel Mezzogiorno u n a nuova fo rma di ma-
nomor ta . I l Banco di Napoli vi possiede 
o t to mila e t ta r i di terreno, e 23 mila sono 
cadut i in amminis t razione giudiziale : la 
Banca d ' I ta l ia ne ha 29 mila. 

I n ta le s ta to di cose non è da meravi-
gliarsi se l 'agr icol tura t ravag l ia ta , ed op-
pressa miseramente languisce,le campagne si 
spopolano dei più validi agricoltori esulanti 
a to rme dalla te r ra che più non li nutrisce. 

Urge quindi porre r iparo a questo s ta to 
di cose, che nuoce non solo ai singoli, ma 
all 'economia generale e r i t a rda lo svi luppo 
delle energie la tent i , che abbondano nel no-
stro Paese. 

I provvediment i propost i sono i più ada t t i 
a r isanare la propr ie tà fondiar ia da uno 
de' mali maggiori che l 'affl iggono. 

Di questi p rovvediment i ta luni sono for-
mali e tendono a faci l i tare e semplificare la 
concessione dei mutui , el iminando gli osta-
coli, e primo f r a t u t t i la mancanza in pa-
recchie provincie di regolari catast i . 

Se si fosse dato ascolto ai consigli di co-
loro, che fino da quando si discusse la legge 
sulla perequazione fondiaria d imos t ravanola 
necessità di far precedere il catasto geome-
trico particellare alla formazione lunga e 
dispendiosa del catasto est imativo, vera 
tela di Penelope, non saremmo ora costret t i 
a lambiccarci il cervello p e r l a ricerca di più 
0 meno opportuni espedienti, intesi a met-
tere in evidenza lo s ta to giuridico della pro-
prietà fondiaria. 

ÀI cuni avrebbero preferi to l ' is t i tuzione 
dei libri fondiari a tipo tedesco senza tener 
conto delle tradizioni differenti, e della im-
possibilità di a t tuar l i senza modificare pro-
fondamente i nostri congegni giuridici e 
senza grave spesa. 

Pa rve perciò miglior par t i to appigliarsi 
ad un rimedio meno radicale ma più pra-
tico e di facile at tuazione, quello cioè di 
estendere e integrare l ' i s t i tu to della trascri-
zione. 

Leggendo il t i tolo I del disegno di legge, 
le disposizioni, che vi si contengono, sem-
brano a primo aspet to eccessive, fastidiose 
e severe, ma se si vuole seguire nei suoi 
passaggi e lumeggiare la condizione giuridica 
della proprietà , bisogna che la trascrizione 
si applichi non 'solo ai t rapass i per a t t i f r a 
vivi, ma anche ai t rapass i per causa di morte 
e a t u t t i quegli a t t i che defini t ivamente mo-
dificano lo s ta to di dr i t to . E quando si vuol 
raggiungere codesto in tento è d 'uopo che al 

1 precet to segua la sanzione, al t r imenti la 
legge r imar rà le t te ra vana . 

Accetto perciò in massima la proposta 
estensione, ma senza dividere le illusioni dì 
coloro, che la credono un avviamento al 
ca tas to probatorio, che ha na tu ra e fini di-
versi. 

L ' integrazione dell ' is t i tuto della trascri-
zione è qualche .cosa, ma gioverebbe assai 
meglio un buon catas to geometrico, che ac-
certi la consistenza di f a t t o delle propr ie tà . 

Altri provvediment i , non radicali ma uti-
lissimi sono quelli che concernono l 'af f ran-
cazione di canoni enfiteutici e di altri oneri 
reali, che hanno origine ant ica e benefica, 
ma nelle condizioni -at tuali rappresentano 
vincoli incresciosi e molesti. 

I l proget to propone [un metodo di af-
francazione, che giova al debitore e al cré-
d i t o s 

La proposta , da pr ima r i s t re t ta alla Si-
cilia, viene oppor tunamente estesa a t u t t e 
le provincie del Regno. 

Questi sono provvediment i utili; ma ac-
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messori: i provvedimenti sostanziali si con-
tengano nei titoli I I , I I I e IY. 

Con essi si migliora notevolmente la con-
dizione di coloro che hanno contra t to mntni 
con gl ' Is t i tut i di credito fondiario, si rende 
più spedita e meno gravosa la concessione 
dei nuovi mutui, e si danno norme e con-
gegni per la t rasformazione del credito ipo-
tecario più oneroso in credito fondiario. 

Vediamo in che modo il proget to di legge 
realizza questi due concetti. 

Gli articoli 30 e 31 accordano agi' Isti-
tu t i di credito fondiario la facoltà di emet-
tere cartelle non solo al 4 e mezzo, al 4 e 
al 3 e mezzo ma anche al 3 e 75, saggio 
r i t enu to opportunissimo per il facile collo-
camento delle cartelle, a pa t to che la con-
cessione dei mutui sia f a t t a al medesimo 
tasso d'interesse, il quale obbligo d 'al tronde 
è consono alla loro funzione d' intermediari 
f ra i portator i delle cartelle e i mutuatar i . 

Si ottiene così il primo risultato rilevan-
tissimo di mitigare gli interessi sui mutui 
fondiari antichi e nuovi. 

A rendere meno gravose le semestrali tà 
il disegno di legge consente notevoli age-
volezze fiscali ai mutui contra t t i alla ra-
gione del 3.50 e 3.75 per cento, riduce le 
•spese, regola meglio i dirit t i di commissione 
e la facoltà di liberarsi an t ic ipa tamente in 
t u t t o o in par te del debito. 

I prospett i intercalati nella relazione 
dimostrano i vantaggi che ne verranno ai 
mutua ta r i . 

Vi citerò un esempio : un mutuo fon-
diario cont ra t to al tasso del 5. per cento 
per 50 anni, impor ta una ra ta , al net to dei 
delle sppse, di 5.91; con le nuove provvidenze 
per lo stesso mutuo, questa cifra scende 
a. 4.91 e a 4.88, e 4.78 per i mutui minori 
di dieci e venti mila lire, ai quali la legge 
accorda un t r a t t a m e n t o di favore. 

Facendone l 'applicazione ad un mutuo 
di 100 mila lire, contra t to coi vecchi sistemi, 
cioè al 5 per cento per 50 anni, la r a t a 
di ammor tamento , compresi i dirit t i fiscali, 
le provvigioni e le spese, supererebbe le 
lire 6,000; lo stesso mutuo cont ra t to in base 
alla nuova legge, impor ta un 'annua l i t à mi-
nore di lire 5,000. 

Come vedesi, il beneficio è notevole, e 
prof i t terà non solo ai nuovi, ma anche ai 
vecchi mutui, essendo consentita la conver-
sione e la proroga del termine escludendo 
il cara t tere di novazione, per cui non oc-
corre iscrizione ipotecaria e diritti di com-
missione od altre spese. 

La riduzione alla metà degli onorari no-
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tarili, l 'ispezione gra tui ta dei registri cata-
stali e l 'uso più largo della car ta bollata da 
centesimi 50 consentito dall 'articolo 34 sono 
anch ' essi vantaggi non dispregevoli sebbene 
di minor conto. 

Senonchè i mutui concessi dagli I s t i tu t i 
di credito fondiario antichi e nuovi che 
ascendono complessivamente a 684 milioni, 
rappresentano una par te minima del debito 
ipotecario, che secondo la statist ica del 1899 
ascende all 'enorme cifra di nove miliardi, 
f ru t t i fe ra d'interesse vario che nelle Pro-
vincie più povere confina con l 'usura. 

Questo disegno di legge avrebbe avu to 
una mediocre por ta ta se si fosse l imitato 
a favorire soltanto i mutui con gli I s t i tu t i 
di credito fondiario. Il punctum saliens della 
legge è appunto la conversione del credito 
ipotecario, eh' è il più esteso, il più mor-
dente. _ ; i j 
_ _ L a provincia compì felicemente questa 
operazione colossale col sistema a cui è le-
gato il nome del ministro Miquel. 

L'organismo prescelto dal Governo è di-
verso e più consono alle condizioni diverse 
del nostro paese. 

La trasformazione del credito ipotecario 
in t u t t o il Segno venne aff idata a un Isti-
tu to federativo, a cui si concede nel t empo 
stesso l'esercizio del credito fondiario nelle 
Provincie del Mezzogiorno. In quanto al 
m o d o d i organizzar la i l G o v e r n o b e n si 
avvisò dandole la forma di ente morale, 
piut tosto che quella di Società anonima: si è 
bene avvisato di darle carat tere d ' I s t i tu to 
nazionale,-senza lasciarsi indurre, sull'esem-
pio della Germania, alla creazione d ' I s t i tu t i 
locali sul t ipo delle Landschaften, associa-
zioni provinciali mutue con responsabili tà 
solidale. Non potendo da noi riè imporre 
l 'obbligatorietà, nè contare sull'associazione 
spontanea dei proprietari , reputo oppor tuna 
l ' istituzione di un unico I s t i tu to potente , 
che darà emissione alle sue cartelle, alle quali 
il progetto assegna un campo abbastanza 
vasto di collocamento. 

Ma qui non basta creare 1' I s t i tu to , 
occorre che la sua azione non incontri in-
cagli d 'ordine giuridico che la paralizzino, 
donde la necessità d iderogare l imi ta tamente 
a questo scopo, giusta la disposizione del-
l 'articolo 1832 del codice civile. Questo ar-
ticolo autorizza il debitore a liberarsi innanzi 
il termine pat tu i to , ma dopo cinque anni , 
semprechè l ' interesse ¿sia maggiore del le-
gale, e a pa t to di saldare l ' intero debito. 

La derogazione proposta con l 'articolo 20 
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è necessaria, ma contenut a~~_in più mode-
sti confini. 

IYÌ si dice : 
« Allo scopo della trasformazione del de-

bito ipotecario sulle terre in debito fon-
diario, il debitore ìia diritto di surrogare 
in qualunque tempo l ' Istituto di credito 
fondiario al grado delle ipoteche che gra-
vano sui suoi fondi fino a concorrenza del 
mutuo a lui concesso; ed i creditori ai quali 
ne sia stato dato sei mesi prima avviso per 
iscritto, non potranno opporsi al pagamento 
comunque anticipato anche quando venisse 
pagata una parte del loro credito ». 

L'impresa è ardua, e richiede che sia mo-
dificato . a questo rispetto 1' articolo 1832 
del codice civile, che facilita il debitore a 
liberarsi anzi tempo, semprechè siano tra-
scorsi cinque anni, e l'interesse pattuito sia 
maggiore del legale. 

L'articolo 20 di questo disegno di legge 
deroga all'articolo 1832, accordando sem-
pre ed incondizionatamente al debitore di 
farsi surrogare dall'Istituto di credito fon-
diario, pagando anticipatamente in tutto 
o in parte il suo debito, col preavviso di 
sei mesi. 

Per giustificare una così ardita proposta, 
l'onorevole Luzzatti osserva giustamente 
che in questo speciale argomento il criterio 
economico deve prevalere sul criterio giu-
ridico; il criterio economico, egli disse, deve 
essere la spada, il criterio giuridico, il fo-
dero. Ed io consento, ma a patto che la 
lama non tagli il fodero; e perchè questo 
non accada, l'articolo 20 deve essere non già 
una regola per l'avvenire, ma una disposi-
zione transitoria allo scopo di rendere pos-
sibile la liquidazione del passato. Limitato 
a questo fine la cura radicale s'impone, ma 
non è lecito andare al di là senza grave 
offesa della giustizia e degli stessi criteri 
economici. 

Perciò io consento che non con sei mesi, 
ma con un anno di preavviso si dia fa-
coltà ai debitori di mutui contratti ante-
riormente alla pubblicazione della presente 
legge di riscattare in tutto e anche in parte 
il debito oneroso, anche prima che sia tra-
scorso il termine pattuito; ma per l'avve-
nire non v'è bisogno di codesta deroga, pe-
rocché il nuovo Istituto e il migliore ordi-
namento del credito fondiario agiranno 
come calmiere sui mutui privati, in modo 
da rendere inutile per l'avvenire codesta 
conversione coatta. 

Facendo dell'articolo 20 la regola, si di-
struggerebbe nei mutui il beneficio del ter-

mine, anzi si farebbe peggio, rendendo l'os-
servanza del patto obbligatoria pel credi-
tore, e non già pel debitore, la qual cosa 
recherebbe nocumento alla funzione stessa 
del credito. 

Giacché non è a credere che con i soli 
istituti esistenti o che si vanno a creare si 
sodisfi ad ogni necessità. I l mutuo privato 
sarà sempre la forma più larga di credito, 
le altre sono forme sussidiarie. Se si pone 
come regola che il debitore possa affran-
carsi a suo libito dal debito contratto, si 
rende difficile e rara la contrattazione di 
mutui privati. 

La dotazione iniziale dell'Istituto federa-
tivo è di 10 milioni, di cui 5 versati. L'ar-
ticolo 64 concede facoltà di emettere car-
telle sino a venti volte il capitale effettiva-
mente versato; si avranno così disponibili 
200 milioni per iniziare le operazioni indicate 
nell'articolo 80. Saranno sufficienti Ne du-
bito, ad ogni modo basteranno per comin-
ciare. 

LUZZATTI L U I G I , ministro dèi tesoro. 
Sono d'accordo con lei. Basta per cominciare, 
poi motus in fine velocior. 

C H I M I R R I . Anche accettando questa 
speranza, la impressione che provo è che 
la dote iniziale sia scarsa di fronte alla du-
plice funzione affidata all 'Istituto, cioè, la 
trasformazione dell'enorme massa del debito 
ipotecario e l'esercizio del credito fondiario 
nelle provineie del Mezzogiorno e della Si-
cilia. Ad ogni modo non faccio proposte ; 
ciò che mi sta a cuore è che Plt i tuto, sorga. 
Le parole dette ieri al riguardo dall'onore-
vole ministro del tesoro ce ne danno affi-
damento. Egli deve avere avuto più che 
speranze, esplicite promesse da taluni degli 
enti che sono chiamati a formare questa 
federazione. Ciò proverebbe che egli ha 
messo a profitto l'esperienza del passato. 
Il ministro Barazzuolisi era anch'egli posto 
in mente di istituire nel Mezzogiorno un Isti-
tuto di credito fondiario col capitale di é 
milioni,, ma nonostante la sua buona vo-
lontà, per quante picchiasse a tutte le porte, 
non riuscì a mettere insieme più di un 
milione e 800 mila lire. 

LUZZATTI L U I G I , ministro elei tesoro. 
Perchè allora mancavano quei congegni che 
oggi si hanno. 

C H I M I R R I . Sarà stato per ciò ; ma ho 
voluto rammentare quell'insuccesso sia per 
dar risalto all'opera dell'onorevole ministro 
del tesoro, sia per spronare il suo amor 
proprio a darle effetto; e per dileguare 
ogni incertezza chiedo all'onorevole Luz-
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za t t i se egli sia disposto a far concorrere il 
Tesoro nel caso che manciù qualche milione 
per comple tare la p r ima dotaz ione r ichiesta 
dal l 'ar t icolo 61. 

I l Governo fece bene a tener l o n t a n a 
l ' ingerenza del Tesoro, ma se la mancanza 
di qualche milione dovesse r i t a rda r e o man-
dare in f u m o là creazione d e l l ' I s t i t u t o fe-
dera t ivo, il suo concorso sa rebbe provvido 
e doveroso. I l Tesoro, che concorre come 
azionista nel nuovo I s t i t u t o idea to per la 
costruzione delle ferrovie complementar i , 
non po t r ebbe r i f iu tare il suo sussidio ad 
un 'ope ra di assai maggior momen to . 

A questi p rovvediment i , nei quali si so-
s tanz ia il disegno di legge in discussione, si 
aggiunge, come p a r t e o rnamenta le , un ul-
t imo t i tolo che disciplina la creazione di 
« I s t i t u t i per la fo rmazione di piccole pro-
pr ie tà rurali ». È il concet to della coloniz-
zazione che sorge dalle sue ceneri so t to al-
t r e spoglie. Mi guarderò bene dal combat -
t e r e la creazione di questi i s t i tu t i . Se sor-
geranno, t a n t o meglio ! Ma io non vi faccio 
t roppo assegnamento , a lmeno per l ' a t t u a -
zione di t a l u n o de' fini enumera t i nel-
l 'ar t icolo 75. Ivi al n. 2 si legge: « Ge-
stione^ migl ioramento, divisione e vend i t a 
di fondi rust ic i per conto di terzi ». 

Comprendo che un I s t i t u t o speculi acqui-
s t ando vas te t e n u t e pe r r ivender le in pic-
coli poderi . È ques ta u n a speculazione van-
taggiosa nelle provincie , che danno largo 
cont ingente al l 'emigrazione. Gli emigrant i , 
che riescono a me t t e r e insieme qualche ri-
sparmio , t o r n a n d o in p a t r i a curano innanz i 
t u t t o di fabbr icars i una caset ta , se non la 
hanno e i meglio provvis t i acqu i s tano vo-
lentieri un pezzo di t e r r a per lavorar la . 

Ciò che non mi en t r a in t e s t a è il mi-
gl ioramento per poi dividere e vendere in 
quote le te r re migliorate. 

Vi figurate un I s t i t u t o di credi to che 
i m p r e n d a a migliorare le t e r re incol te ! E 
posto che vi riesca, sarebbe u n a follia spar-
t i re un la t i fondo già r ido t to a cu l tu ra in ten-
siva con largo impiego di capital i , e, peg-
gio ancora, concederlo a contad in i che per 
mancanza d ' i s t ruzione e di mezzi disfareb-
bero il ben f a t t o . 

Io non credo che si sia voluto creare una 
enfiteusi a rovescio, e preferisco suppor re 
che la fo rma a d o p e r a t a non r i sponda al 
pensiero di chi stese l 'ar t icolo. P a r l a n d o 
di migl ioramento di te r re acqu i s t a t e per 
spar t i r le e r ivender le si volle forse accen-
nare a quegli a d a t t a m e n t i necessari per ren-
dere possibile e comoda la quotizzazione, 

come si è p ra t i ca to nella colonizzazione del 
Montello. Se questo r i su l t a to si vuole ot te-
nere occorre modificare la dizione del nu-
mero 2 dell 'ar t icolo 75 in modo da non dar 
luogo ad incer tezze od equivoci . 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
È piccolo errore, quando siamo d 'accordo 
nella sos tanza . 

C H I M 1 R R I . Ma anche cor re t to l 'errore , 
la creazione di piccole p ropr i e t à rural i diffì-
c i lmente si o t t iene per ques ta via . 

A raggiungere lo scopo soccorre meglio, 
a parer mio, la p ropos ta f a t t a dal l 'onore-
vole Sonnino nel memorando discorso pro-
nunz ia to a Napol i il 10 novembre 1902. 

Egli consigliava di s t imolare con oppor-
t u n e disposizioni e svar ia t i a l l e t t amen t i il 
Banco di Napol i e la Banca d ' I t a l i a a f ra-
zionare i beni rust ic i dei loro possessi e 
concederli a censo o in enfiteusi ai conta-
dini. 

I l compi to non è malagevole , specie pei 
ter reni suscet t iv i di quot izzazione, g iovando 
t a n t o a l l ' e c o n o m i a generale q u a n t o agli 
i s t i tu t i , sbarazzandol i di questo ingombro . 

L 'onorevole De Be l l i shaesagera to : m a e r a 
nel vero a f f e rmando che l 'os tacolo maggiore 
ver rà dagli interessi che si sono aggruppa t i 
in to rno a l l ' ammin is t raz ione di quei beni. V è 
u n a classe di gente che ci v ive sopra , (Be-
nissimo!) e non consente volentieri a fars i 
l evare il pane di bocca. (Beniss imo!) I l ri-
p a r t o di quelle te r re leverà di mezzo i pa-
rassi t i e con t r ibu i rà ad accrescere la classe 
dei piccoli p ropr ie ta r i col t ivator i . (Bene! 
Bravo !) 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
È vero ! 

C H I M I R R I . Dei m u t u i f a t t i esclusiva-
mente a scopo di migliorie si par la nell 'ar-
ticolo 36 del disegno di legge, che accoglie 
un utile p rovved imen to da me inseri to in 
due disegni di legge dei quali ho giusta ra-
gione di compiacermi , cioè quello per il 
boni f icamento dell 'Agro R o m a n o ed uno 
p iù antico, del 1883, per la creazione d ' u n a 
Cassa di p re s t anza agrar ia presso il Banco 
di Napoli per a iu t a re i l migl ioramento agri-
colo del Mezzodì. 

I pres t i t i v a n n o f a t t i a ra te , e non si 
accorda la seconda senza accer tars i che la 
p r ima e s t a t a spesa nelle p roge t t a t e mi-
gliorie. 

D u r a n t e il periodo di t ras formazione il 
m u t u a t a r i o paga i soli interessi , e vi ag-
giunge la quo ta di a m m o r t a m e n t o a t ra-
sformazione finita. E perchè di s i f fa t t i m u t u i 
potessero f ru i re anche i possessori di t e r re 
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affet te da ipoteche, io r iproducevo una di-
sposizione, to l ta dalle leggi civili napoletane, 
la quale concedeva un ' ipoteca di preferenza 
a chi pres tava denaro a scopo di miglioria. 
Con che non si fa tor to ai precedenti cre-
ditori, giacché l ' i po teca di precedenza è 
circoscritta alle migliorie, le quali, accre-
scendo il reddi to e il valore dell ' immobile, 
le loro cautele -aumentano in pari tempo. 

Questo provvedimento potrebbe aggiun-
gersi all 'articolo 36 e la proposta Sonnino 
t roverebbe posto oppor tuno nei due eccel-
lenti disegni di legge, i quali fanno degno cor-
teggio a quello finora esaminato, por tan t i 
provvidenze a beneficio dei debitori dei 
crediti fondiari i in liquidazione della Banca 
d ' I ta l ia e del Banco di Napoli, che sono f r a i 
più afflitti e disagiati, a cui favore levò più 
volte la voce l 'onorevole De Cesare, che un 
ostracismo immer i ta to negli ultimi comizi 
al lontanò da quest 'Aula. (Benissimo! — Ap-
provazioni). 

Il suo nome va annovera to con onore 
f ra quelli che più efficacemente coopera-
rono a questa opera di redenzione. (Bravo! 
Bene! — Vive approvazioni). 

I l Banco di Sicilia e la Banca d ' I t a l i a , 
come disse ieri l 'onorevole ministro del te-
soro, accolsero di buon grado i tempera-
menti suggeriti per rendere meno dura la 
condizione dei loro debitori con la miti-
gazione degli interessi e il pro lungamento 
del te rmine fino al 1960. 

Le difficoltà vennero da pa r te del Banco 
di Napoli, e non per mal volere, ma per-
chè a quel rigido ed oculato amminis t ra-
tore, che è il commendatore Mira-glia, sa-
peva male di veder compromessa l 'opera 
di r i sanamento da lui iniziata e condot ta 
a buon termine. 

Ma l 'onorevole Luzzat t i che con la legge 
del 1897 impedì il tracollo del nostro mag-
giore Is t i tu to , con gli accorgimenti escogi-
ta t i e in t rodot t i nell 'accennato proget to gli 
dà modo di beneficare quelle provincie, 
delle quali è lustro e presidio senza scuo-
tere l 'equilibrio delle liquidazioni in corso. 

Di questi due benefìci la maggior lode 
e il merito spe t ta all 'onorevole Luzzat t i , 
ed i meridionali non lo dimenticheranno. 

A complemento di questi provvediment i 
eccito il Governo a non r i ta rdare la presen-
tazione di un disegno di legge, s tudia to , e 
prepara to da una Commissione che io ebbi 
l 'onore di presiedere e della quale f u t a n t a 
pa r t e l 'onorevole Gianturco, inteso a di-
sciplinare le forme più ordinarie del con-
t r a t t o agrario, regolando con maggiore e-

quità i rappor t i e a rendere più int imi i 
vincoli che str ingono i contadini alla pro-
prietà fondiaria . Il paese che in tende i bene-
fìci politici, economici e sociali di questa 
solidarietà accolse con plauso unanime e 
viva s impat ia la magnanima e sapiente ini-
ziat iva del Be a difesa dell' agricoltura e 
degli agricoltori. 

Con questi provvedimenti , migliorati 
con savie aggiunte e ritocchi, si appiana 
la via a l l 'a t tuazione di quel geniale e vasto 
disegno ; si fa un passo decisivo verso l 'af-
francazione della proprietà fondiar ia dalla 
t i rannia del debito, e si dà impulso efficace 
al l ' incremento della produzione agricola ed 
alla elevazione morale e materiale dei col-
t ivator i della te r ra con notevole vantaggio 
dell 'economia pubblica e della pacificazione 
sociale. ( Vive approvazioni — Molti deputati 
si congratulano con Voratore). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Ferraris 
Carlo ha facoltà di parlare. : 

F E B B A B I S CABLO. Par lare dopo lo 
splendido discorso dell 'onorevole Chimirri 
cer tamente è ardua cosa, a rdua special-
mente per me che oggi pronunzio il mio 
primo discorso, dopo essere to rna to alla 
Camera in seguito ad una lunga assenza; e 
t a n t o più è a rdua cosa, in quanto che l 'ono-
revole Chimirri ha t r a t t a t o mirabi lmente 
quegli stessi punt i che avevo intenzione di 
svolgere in modo particolareggiato. Per ciò, 
s f rondando il mio breve discorso di t u t t o 
quello che può essere superfluo dopo l'e-
sposizione f a t t a dal l 'oratore che mi ha pre-
ceduto, mi l imiterò ad esprimere più che al-
t ro alcuni dubbi re la t ivamente a questo di-
segno di legge, dubbi che spero po t ranno 
venir dissipati dalle risposte degli egregi 
uomini che sono oggi al Governo. 

Anzi tu t to plaudo alle modificazioni che 
si vogliono in t rodurre nell ' is t i tuto della t ra-
scrizione, ma credo che lo aver proposto di 
modificare quest ' i s t i tu to con un disegno di 
legge, che si riferisce specialmente al Credito 
fondiario, po t rà susci tare opposizioni, 'come 
se si t r a t t a s se di un argomento che si deve 
risolvere pr incipalmente per agevolare l 'in-
debi tamento della propr ie tà fondiaria . Io 
avrei preferi to che questo titolo relat ivo 
alla trascrizione fosse s ta to oggetto di un 
disegno di legge speciale, in quanto che 
la trascrizione serve bensì anche allo scopo di 
agevolare i mutui fondiari , ma specialmente 
serve e deve servire per molte relazioni d'in-
teressi di ordine più proficuo ed elevato che 
possono intercedere f ra i pr ivat i . 

Ad ogni modo, lasciando da par te que-
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sto di fe t to di tecnica legislativa, il quale può 
considerarsi come accessorio, mi l imito a do-
m a n d a r e agli egregi uomini che sono al Go-
verno se non credano, per esempio, che dal-
l 'appl icazione dell 'art icolo 14 possano deri-
vare inconvenient i e liti, in quan to che l 'ar-
ticolo 14 rende soggett i a t rascrizione an-
che gli a t t i di ricognizione e i ruoli esecutivi 
(questo per gli enti morali) re lat ivi ai dir i t t i 
a canoni ed altr i oneri reali. Ora, poiché si 
t r a t t a anche di canoni e oneri reali i qual 
hanno base molte volte in t i toli che non è 
più facile avere e che non è faci le poter" 
far riconoscere a scopo di trascrizione, così 
credo che questo articolo 14, per ci tare un 
caso, po t r à dar luogo a contestazioni , pre-
tese e t imori di danni da p a r t e dei creditori 
e dei debitori . 

Ma s o p r a t t u t t o avrei desiderato che 
nella, relazione del p roge t to stesso ci fossero 
s t a t e da te maggiori spiegazioni re la t iva-
mente agli articoli 17 e 18, in quan to che con 
quest i articoli mi sembra che si voglia in-
t rodur re , a sezione r ido t t a , il s is tema del li-
b ro fondiar io ed il s is tema del ca tas to pro-
bator io . Ora io sarei disposto a dare il mio 
voto a q u e s t i disposizioni di legge, allor-
quando con esse si potesse ve r amen te rag-
giungere lo scopo a cui sembra mirare chi ha 
fo rmula to il disegno di legge, cioè che s ' i n -
t roducano nel nostro paese questi due isti-
tu t i ; ma re la t ivamente , ad esempio, al pr imo 
punto , che si riferisce al registro che do-
v ranno tenere i conservator i delle ipoteche, 
nel quale anno te ranno per ogni immobi le le 
mutazioni della p ropr ie tà e la costi tuzione, 
modificazione ed estinzione dei dir i t t i reali 
di godimento e delle ipoteche, ecc., io do-
mando come ciò sarà possibile, se in questo 
l ibro fondiar io non esisterà anche la confi-
gurazione grafica dell ' immobile. Ino l t re os-
servo che in te rvenendo spesso riunioni, di-
visioni e mutazioni delle p ropr ie tà e perfino 
cambiament i nei numer i delle part icel le ca-
tas ta l i , t u t t e queste annotazioni produr-
r anno una ta le confusione, che questi registri 
d iven te ranno pres to asso lu tamente ' inuti l i . 
S ' imporrebbe quindi un lavoro gravissimo 
ai conservatori delle ipoteche senza u n a 
corr ispondente ut i l i tà e senza raggiungere 
lo scopo prefìsso. Si pensi che le conserva-
torie delle ipoteche hanno numerosi comuni 
nella loro giurisdizione ; la compilazione 
quindi di questo registro ver rà a creare un 
grande onere per esse. 

Ecco alcune delle osservazioni che io 
voleva fa re in torno al t i tolo pr imo. Come si 
vede ? mi l imitai a pun t i secondari perchè 

quelli pr incipal i sono già s ta t i splendida-
mente t r a t t a t i dal l 'onorevole Chimirri. 

E vengo al t i tolo che si riferisce all ' isti-
t u t o federa t ivo di cui si propone la creazione. 
La f o r m a di i s t i tu to federa t ivo ha t u t t e le 
s impat ie dell 'onorevole ministro del tesoro, 
t a n t o che egli se ne è già servi to per la crea-
zione della Gassa nazionale per gli in fo r tun i 
sul lavoro. Ma io, che pure riconosco le 
grandi benemerenze di quel l ' is t i tuto, non 
credo che quell 'esperienza debba incorag-
giarlo a persis tere in questo cammino: non 
credo che questa federazione di capitali s i a l a 
f o r m a più acconcia per creare un is t i tu to , il 
quale abbia quella scioltezza di modi e quel-
la prontezza di moviment i che è necessaria 
anche per l 'esercizio del credito fondiar io. 
Per ciò dubi to molto che questo i s t i tu to fe-
dera t ivo sia conveniente il costi tuirlo. E 
domandere i agli onorevoli ministr i per quale 
mot ivo appa ia necessario questo i s t i tu to fe-
dera t ivo con faco l tà di procedere alla t ra -
s formazione del debito ipotecario per t u t t o 
il Regno, quasi a t t r ibuendogl iene u n a fa-
coltà esclusiva, ment re essa spe t t a anche 
a quegli al tr i i s t i tu t i che f anno operazioni 
sia pure quasi so l tanto nelle r i spe t t ive zone 
aboli te di dir i t to, ma non di f a t t o . Si vuole 
crear loro un concorrente per punirl i di es-
sere r imast i i s t i tu t i locali? Io credo che la-
sciando che le operazioni per la t r as forma-
zione del debito ipotecario siano compiute 
dagli i s t i tu t i che f anno operazioni nelle sin-
gole zone, sarebbe molto più uti le creare un 
i s t i tu to di credito fondiar io che facesse ope-
razioni so l tanto nelle provineie meridionali , 
e credo che ciò sarebbe molto più van-
taggioso per quelle provineie 

Io ho colto ieri a volo una f rase dell'o-
norevole minis t ro 'd i agricoltura, il quale la-
m e n t a v a che alcuni i s t i tu t i dovessero fa r 
operazioni a g rande dis tanza; ed allora io 
domando perchè per eserci tare il credito fon-
diario nel Mezzogiorno, si crea un i s t i tu to 
che avrebbe sede in E o m a e che perciò sa-
rebbe a lquan to lon tano dai luoghi dove do-
vrebbe eserci tare la sua a t t iv i tà , cioè le Pro-
vincie meridionali del cont inente e la Si-
cilia. Io penso che la vic inanza del l ' i s t i tuto 
giovi molto per compiere le operazioni di 
credito fondiar io e giovi anche di più, per-
chè con u n a disposizione già r i corda ta con 
lode dall 'onorevole Chimirri, cioè con l 'ar-
ticolo 36, si a t t r ibuisce al credito fondiar io 
anche una funz ione di credito di migliora-
mento. I n f a t t i l ' a r t . 36 dice che jquando un 
mu tuo sia esclusivaiùente des t ina to a mi-
gliorare i fondi rust ici su cui è consent i ta 
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l ' ipoteca, il mutuatar io pagherà nei primi 
cinque anni soltanto gli interessi, il contri-
buto erariale e il dirit to di commissione, 
cosicché il rimborso del capitale per am-
mortizzazione comincierà soltanto dopo. 
Ma per esercitare questo credito di miglio-
ramento occorre una speciale vigilanza so-
pra i m u t u a t a r i e sopra i fondi sui quali si 
sono f a t t i i prestit i , per accertarsi se i mi-
glioramenti vengano eseguiti. Ora un isti-
tu to il quale esercitasse il credito fondiario 
esclusivamente per le provincie meridionali 
e per la Sicilia, e che avesse la sua sede in 
quelle provincie stesse, potrebbe meglio at-
tendere alla applicazione di queste disposi-
zioni, t an to più poi da che è opportuno che 
gli is t i tut i di credito fondiario in qualunque 
caso esercitino una vigilanza sul modo come 
sono tenut i i fondi, sui quali hanno fa t to i 
prestiti . 

Aggiungo poi che trovo diffìcile che si 
possa ot tenere il capitale per la creazione 
di questo is t i tuto. L'onorevole Chimirri ha 
f a t to appello all 'onorevole ministro del te-
soro ed ha domandato se aveva affidamenti. 
Affidamenti ve ne saranno, ma egli stesso, 
l 'onorevole Chimirri, si è mostrato a lquanto 
scettico re la t ivamente alla riuscita dell'im-
presa. Anche a me pare che non si possa ve-
ramente credere che con facilità si possa rac-
cogliere il capitale necessario. Infa t t i si do-
manda questo capitale agli is t i tut i di credito 
fondiario, alle casse di risparmio, alle so-
cietà ordinarie e cooperative di credito, ecc. 
Orbene: si domanda il contr ibuto agli is t i tut i 
di credito fondiario, mentre agli ist i tuti esi-
stenti di credito fondiario si crea un con-
corrente nel partecipare a quelle operazioni, 
che si riferiscono alla t rasformazione del 
debito ipotecario. Ma vi è di più: questi isti-
tut i , i quali hanno facoltà di uscire dalle 
zone, per ora non ne sono quasi usciti. Se 
non sono usciti dalle zone per operazioni di 
credito fondiario, è supponibile che vorranno 
prestare i loro capitali ad un is t i tuto che 
deve esercitare il credito-fondiario nelle Pro-
vincie meridionali e nella Sicilia, cioè pro-
prio là dove essi assolutamente si r if iutano 
di operare? Ecco un 'a l t ra difficoltà che a 
me sembra non faci lmente superabile. 

Del pari si domanda capitale alle Casse 
di risparmio, ma, di queste, alcune principali 
come la Cassa di risparmio di Milano, la 
Cassa di risparmio di Bologna, la Cassa di 
risparmio di Verona, sono legate ai loro cre-
diti fondiari, ed a me sembra che -dette 
Casse non saranno disposte a contribuire alla 
creazione di questo is t i tu to federativo, e 

la loro astensione sarà decisiva per creare 
al tra difficoltà quasi insuperabile alla crea-
zione di questo is t i tuto di credito fondiario. 

Sarebbe perciò molto più opportuno che si 
volgesse la mente alla creazione di un isti-
t u to di credito fondiario, il quale dovesse 
operare esclusivamente nel' Mezzogiorno 
continentale e nella Sicilia. Per creare questo 
ist i tuto, mi perdoni l 'onorevole ministro 
del tesoro se lo dico schiet tamente e non mi 
met ta t ra coloro, che vogliono a t t en ta re 
alla integri tà del bilancio, io credo che un 
concorso dello Stato sia assolutamente ne-
cessario. Per esempio, se si è voluto fare 
qualche cosa di veramente impor tan te e 
serio per la Basilicata per crearvi un is t i tuto 
di credito agrario, si è dovuto ricorrere ad 
un largo concorso dello Stato. Se si è f a t to 
questo per il credito agrario in una vasta 
zona del Mezzogiorno, perchè non si potrà 
fare per il credito fondiario in favore di t u t t a 
la regione? Non vi è antagonismo, anzi vi è 
t ra il credito agrario e il credito fondiario 
quell 'armonia, che, ieri, con parola così 
splendida, ci dipingeva l 'onorevole Luzzatt i , 
che regna f ra le varie forme di credito. Io 
quindi preferirei, che, invece di creare que-
sto is t i tuto federativo, la cui formazione 
e molto difficile, e che non potrebbe com-
piere così bene la sua missione di aiu-
tare la redenzione del Mezzogiorno per 
quanto si riferisce al credito fondiario, pre-
ferirei, dico, di creare col concorso dello Stato 
un ist i tuto, il quale esercitasse la sua att i-
vità esclusivamente nelle provincie meri-
dionali e nella Sicilia. 

Nella relazione poi, che precede il di-
segno di legge, vi è una frase che io voglio 
commentare per il caso, in cui non si potesse 
venire alla creazione di questo is t i tuto spe-
ciale. Nella relazione si dice, a pagina 2, che 
nessuna forma di alleviamento del debito 
ipotecario si rivelò fino ad oggi più prat ica 
e più efficace di quella a t t ua t a nel t ipo clas-
sico delle Landschaften di Prussia. Ora io 
domando: per qual motivo noi non po-
t remmo cercare di imitare queste ist i tu-
zioni? Io credo che queste istituzioni possano 
adat tars i alle condizioni del Mezzogiorno 
d ' I ta l ia inquantochè ivi si ha una certa pre-
valenza della grande proprietà e molta 
proprietà indebitata , cioè proprio quelle 
condizioni che hanno determinato il sorgere 
in Prussia di quelle istituzioni le quali poi 
non sono altro che associazioni mutue di pro-
prietari . E a me pare che i proprietari del 
Mezzogiorno dovrebbero saper fare al prin-
cipio del secolo ventesimo quello che hanno 
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cominciato a fare i proprietar i prussiani 
ben 135 anni or sono, nell 'ult imo t renten-
nio del secolo X V I I I , e cont inuato a fare 
nel secolo teste trascorso. 

Ma prevedo l 'obbiezione che mi si f a rà 
ed è elle queste associazioni mutue di pro-
prietari sono già prevedute dalla legge del 
1885 sul credito fondiario, e non sono s ta te 
a t tua te . Lo 'so , ma il non essersi mai for-
mate queste associazioni di proprietar i è 
forse un motivo per cui non le possiamo 
tentare? 

Ed io' credo che se questo ten ta t ivo si 
facesse sotto la direzione del Governo e con 
l 'a iuto pecuniario dello Stato,' e se queste 
associazioni mutue di proprietari venissero 
ad assumere anche il cara t tere di ist i tu-
zioni governative re t te da funzionari go-
vernativi , io credo che si po t rebbe anche 
così risolvere il problema di alleviare il. de-
bito ipotecario del Mezzogiorno e di giovare 
allo sviluppo del credito fondiario in quelle 
regioni. 

Mi pe rmet ta poi l 'onorevole Cliimirri di 
associarmi, non però in tu t to , a quanto egli 
ha det to re la t ivamente al l 'u l t ima par te del 
proget to stesso, concernente gli i s t i tu t i per 
la formazione di piccole proprietà rurali . 

Io mi sono a lquanto s tupi to della inte-
stazione che è s ta ta da ta a questa par te del 
progetto: « Is t i tu t i per la formazione di pic-
cole proprietà rurali ». Io credo che la crea-
zione di questi is t i tut i possa essere giove-
vole, ma non credo che il r isul ta to possa 
essere quello di avere molte piccole pro-
prietà rurali. I n fa t t i questi is t i tuti , ove ve-
nissero a costituirsi, ove venissero poi a com-
perare dei fondi per rivenderli sia migliorati, 
sia non migliorati, li dovrebbero natural-
mente r ivendere secondo le condizioni del 
mercato e quindi li dovrebbero vendere in 
porzioni larghe, medie e piccole secondo la 
convenienza della vendi ta : Ecco quindi che 
questi is t i tut i non servirebbero propria-
mente per la formazione delle piccole pro-
prietà, ma servirebbero esclusivamente per 
la divisione delle proprietà , cosa a lquanto 
diversa. 

Temerei poi che f r a la na tu ra e lo scopo 
di questi is t i tut i vi possa essere qualche 
cosa che potrei chiamare come una in t ima 
contraddizione. 

Se questi is t i tut i si costituiscono e mi-
gliorano i terreni da essi comperati , sarà poi 
ad essi giovevole il r ivendere questi terreni? 
Supponete che uno di questi is t i tut i , spen-
dendo molto, abbia migliorato notevol-
mente la coltura, per esempio, granaria 

sopra questi fondi, e che quindi abbia ap-
plicati i sistemi più perfezionati di coltiva-
zione, abbia in t rodot te t u t t e le macchine, 
macchine aratrici, seminatrici, falciatrici, 
t rebbiatr ici , abbia cos t ru t te case coloniche, 
fabbr icat i per la custodia dei prodott i , ab-
bia migl iora to insommacomple tamente quel-
l 'azienda, converrebbe allora a questo isti-
t u to il venderla? Ko, perchè è giunto il mo-
mento di avere il compenso dei sacrifizi 
sostenuti e si perderebbero t u t t i i vantaggi 
che derivano dalla grande industr ia . Ma al-
lora dovrebbe subire quella penali tà la 
quale è s tabil i ta dall 'articolo 78, dovendo 
pagare la differenza r ispet to al tasso nor-
male dei dirit t i e quelli in misura r ido t t a 
che ha pagato nell 'acquisto di quei fondi 
rustici. Così a questo is t i tuto, che avrebbe 
compiuto quest 'opera di » redenzione della 
terra, verrebbe ad infliggersi un danno . 

BAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Non ha questa funzione. 

F E R R A R I S CARLO. La ha: lo dice il 
progetto. Un 'a l t ra cosa io osservo intorno 
alla funzione di questi is t i tut i . Se questa 
funzione s ta veramente a cuore al Governo, 
per qual motivo, domando io, avete intro-
dotto la disposizione per cui date allo S ta to 
una partecipazione agli utili di questi isti-
tut i? Nota te bene, mi si r isponderà, questa 
partecipazione negli utili è stabil i ta già dalla 
legge 17 luglio 1890 che si riferisce all 'I-
s t i tu to i tal iano di credito fondiario. 

Ma la cosa è a lquanto diversa: quella 
partecipazione agli utili del l ' Is t i tu to ita-
liano di credito fondiario era s t a t a da ta allo 
Sta to in corrispondenza e quasi a compenso 
pel privilegio che concedeva a tale I s t i t u to 
di esercitare il credito fondiario in t u t t o il 
Regno, mentre gli altri is t i tut i venivano di 
nuovo rinchiusi nelle vechie zone. Inol t re 
a l l ' I s t i tu to di credito fondiario si è affidato 
un genere di operazioni come quelle di cre-
dito fondiario, che non è così aleatorio come 
quest 'opera della compra e della divisione, 
anzi del miglioramento e della divisione 
delle terre. Quindi se può ritenersi giustifi-
cata la partecipazione dello Sta to pel caso 
preaccennato, assolutamente non credo che 
quando si autorizzano is t i tu t i ad opera-
zioni veramente diffìcili e di guadagno molto 
ipotet ico, e si vogliono incoraggiarli a for-
marsi, non credo che sia bene far prevedere 
già una partecipazione dello Sta to agli utili 
che essi po t ranno ricavare. E dico che la loro 
è un 'operazione aleatoria, perchè nel periodo 
dal 1870 al 1890 fu t e n t a t a da pr ivat i specu-
latori nelle provincie di cui un collegio mi 
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onoro di r appresen ta re in questa Camera. 
Orbene, quelle operazioni andarono a male 
quasi t u t t e e chi le t en tò f u rov ina to come 
danneggiat i fu rono g randemen te coloro che 
avevano comperat i i fondi da "quei macel-
lai di terre . (Commenti). Quindi la cosa 
è molto diffìcile a compiersi: ma a p p u n t o 
per ciò non bisogna met te re ostacoli per 
cui non si possa o t tenere qualche buon ri-
su l t a to da queste proposte . 

Un ' a l t r a domanda rivolgo agli onore-
voli ministr i e cioè se f r a le fo rme di d iv i -
sione dei fondi si debbano comprendere 
anche quelle concessioni enf ì teut iche tem-
poranee che sono con templa te pure dalla 
legge sulla Basil icata. Se uno di questi isti-
tu t i , compra t i e migliorati dei fondi, invece 
di r ivenderl i facesse delle concessioni enfì-
teu t iche t emporanee come quelle previs te 
dalla c i t a t a legge, sarebbero queste conces-
sioni da considerarsi come una divisione dei 
fondi? E si dovrebbero secondo il mio avviso 
autor izzare questi I s t i tu t i , che possono du-
rare novan t ' ann i , a queste concessioni enfì-
teut iche, perchè allora si raggiungerebbe 
più fac i lmente l ' i n ten to che pare sia s t a to 
presente agli onorevoli ministr i quando 
hanno compila to il proget to , quello di fa-
vorire la formazione delle piccole propr ie tà . 

Dopo queste osservazioni io mi associo 
anche in u l t imo alla raccomandaz ione così 
au to revo lmen te f a t t a dall 'onorevole Chi-
mir r i , fche il Governo rea lmente pensi alla 
divisione specia lmente delle te r re immo-
bilizzate oggigiorno nelle mani degli isti-
t u t i di emissione: e mi associo a questa pro-
posta esor tando l 'onorevole Codacci-Pisa-
nelli, ora anch ' egli membro del Governo, 
ad invigilare perchè venga a t t u a t a , dac-
ché egli fin dal gennaio 1903 nella Com-
missione reale per la conversione del debito 
ipotecario oneroso sulle te r re si mostrò con-
vinto del la 'bontà e necessità di questo prov-
ved imento ed in quella occasione si sono 
messi in evidenza gli ostacoli a p p u n t o che 
esistono per compiere questa divisione 
delle te r re possedute dagli I s t i t u t i di emis-
sione, ostacoli che anche oggi fu rono ricor-
dat i ed anche mer i t amen te deplorat i e ri 
provat i . Onde anche J o vengo ad esortare 
il Governo ad occuparsi di questa grave 
questione, grave e di g rande ut i l i tà , ove ve-
nisse a d e g u a t a m e n t e r isoluta, specie per le 
Provincie meridionali . 

I n quesi giorni poi noi abb iamo a v u t a 
un 'a l t i s s ima iniz ia t iva per studii sopra l 'a-
gricoltura. Ora, poiché il presente disegno di 
legge tocca impor t an t i questioni di polit ica 

agraria, io mi pe rme t to di r ich iamare l ' a t -
tenzione del Governo sopra un deplorevole 
f a t to , la mancanza cioè nel nostro paese di 
un f o n d a m e n t o per questi studii , in quan to 
che noi non abbiamo ancora una s ta t i s t ica 
completa ed esa t ta delle aziende agrarie. Io 
mi propongo di risollevare la quest ione in 
occasione del bilancio di agricol tura e com-
mercio: ma ad 'ogni modo oggi in cui, r ipeto, 
per un 'a l t i ss ima iniziat iva, l ' a t tenz ione di 
t u t t i si è di nuovo r ivol ta al l 'agricoltura, io 
faccio vivissima is tanza all 'onorevole mini-
s tro d 'agr icol tura e commercio ed anche 
a quello del tesoro, di p rendere a cuore 
questa questione, appun to perchè possiamo, 
in avvenire non t roppo lontano, quando do-
vremo discutere al t re ed alte questioni di 
polit ica agraria, avere questo benede t to 
mater ia le s ta t is t ico che ci manca, quello 
re la t ivo alla distr ibuzione della propr ie tà 
rura le nelle var ie provincie del Regno. 

Così con questo voto e questo augurio 
pongo fine, al mio discorso. (Vive approva-
zioni — Congratulazioni). 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che la Giunta delle elezioni, nella t o r n a t a 
pubbl ica del sedici corrente, ha verificato 
non essere contestabi le l 'elezione seguente; 
e, concorrendo nell 'elet to le qual i tà r ichieste 
dallo S t a t u t o e dalla legge elettorale, ha di-
chiara to val ida l 'elezione medesima; 

Per Caserta: San ta Maria Agostino, 
il quale ha g iura to ieri. 

Do a t to alla Giunta di ques ta comuni-
cazione, e salvo i casi di incompat ib i l i tà , 
preesistenti e non conosciuti fino a questo 
momento , dichiaro conval ida ta questa eie 
zione. 

Si riprende la discuss ione in prima lettura di tre disegni di legge relativi a provvedi-menti per lo sgravio del debito ipotecario. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Majorana Giuseppe. 
M A J O R A N A G I U S E P P E . O n o r e v o l i col-

leghi ! Cer tamente , dopo gli splendidi di-
scorsi che sono s ta t i p ronunzia t i in questa 
discussione, e d a t a l a gravi tà del l 'a rgomento 
di cui ci occupiamo, la mia parola non po t r à 
r iuscire che^pallida e smorta ; t a n t o che sarei 
ben lieto di poter par lare in a l t ra t o rna t a . 
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Ma, non dipendendo ciò da me, io compio j 
il mio compito. Io mi propongo intrattenermi 
sul primo e maggiore dei tre disegni di legge 
che ci stanno dinnanzi, per sottoporre alla 
Camera alcnne mie impressioni, sì d'ordine 
economico, che giuridico; avvertendo che, 
quantunque questo disegno di legge, come 
ieri accennava l'onorevole ministro d'agri-
coltura e commercio, consti di ben 80 e più 
articoli, pure si può ridurre a poche idee, a 
pochi principii, dei quali poi la mole consi-
derevole degli articoli non è che necessario o 
formale complemento^od esplicazione: come 
può essere la struttura fin complicatissima 
di un organismo vivente, rispetto ad un ele-
mentare principio di vita che esso incarna. 
Soggiungo che le questioni su cui intendo 
fermarmi, riguardano esclusivamente la di-
scussione generale; vertono cioè sulla parte 
organica e fondamentale del progetto; inten-
dendo che il resto, che deve considerarsi 
e come esplicazione e come ordine di prov-
vedimenti che può essere variato, pur 
tenendo fermo il concetto informatore; il 
resto, che, dato tal concetto, concerne la 
sua attuazione più o meno fedele e la più o 
meno propria redazione degli articoli, sia 
rimandato alla discussione speciale. 

Voi avete udito nettamente, sia per parte 
dei proponenti ministri, sia per parte di 
altri oratori, quale sia lo scopo di questo di-
segno di legge. 

Secondo il suo titolo, esso avrebbe un 
triplice scopo; concernerebbe cioè provve-
dimenti: per lo sgravio del debito ipote-
cario, pel riscatto di canoni ed altri oneri 
reali, per agevolare la creazione di piccole 
proprietà. 

Se non che, questo triplice scopo, si viene 
a riunire in uno scopo unico, che noi pos-
siamo intitolare : del miglioramento della 
proprietà terriera; fine altamente economico 
e sociale se altro mai, e che merita certo 
che in esso si versino interi] l 'amore e la 
sapienza della Camera e del Parlamento. 

Ma non è solamente la proprietà terriera 
l 'oggetto di questo disegno di legge; poiché 
anche i fondi urbani, come quelli rustici, 
sono presi di mira da esso. Difatt i , vi sono 
per esso agevolezze concesse intorno ai mu-
tui ingenerale, vale a dire intorno ai mutui 
contratt i sia sopra fondi urbani che sopra 
fondi rustici. 

Poi, analogamente a come ha osserva-
to l 'onorevole Chimirri, quantunque con 
ordine diverso, devo avvertire che questo 
disegno di legge si scinde in " due parti ben 

distinte: una che chiamerei finale, e un'al-
tra che chiamerei mediana. 

La prima riguarda i provvedimenti con-
cernenti lo sgravio detto, vale a dire la 
sostituzione di debiti fondiari a debiti ipo-
tecari, la sostituzione di debiti fondiari a 
interesse più> mite a debiti fondiari a in-
teresse più grave, il r iscatto di canoni, la 
formazione di piccole proprietà. 

La seconda parte, che io ho detto me-
diana, concerne invece alcune modificazioni 
alla legge generale, e questa è una parte 
gravissima su cui la Camera deve discutere, 
alla legge generale, dico, cioè al codice ci-
vile, e alle leggi speciali sul Credito fondiario, 
per agevolare o rendere possibile il fine che 
perseguiamo. Qui vengonolariformadell ' isti-
tuto della trascrizione, la creazione di nuovi 
istituti di credito, le agevolazioni novella-
mente concesse a tali istituti . 

Cominciamo ; dalla parte finale, come 
l'ho detta. È qui anzitutto la trasformazione 
del debito ipotecario sulle terre in debito 
fondiario. 

È inutile, o signori, parlare del gravis-
simo peso per debito ipotecario, che grava 
sulla proprietà rustica. Testé l 'onorevole 
Chimirri ne faceva ricordo, accennando an-
che a cifre. La statistica non ci può dare 
una notizia esatta del numero dei miliardi 
che rappresentano quel debito ; ma, per 
quanto una gran parte del debito appa-
rente, cioè dei 9 miliardi oggi ricordati, non 
esista, al trettanto bisogna pur sempre con-
cludere che un debito ipotecario reale effet-
tivo ingentissimo sussiste; debito reale ed 
effettivo, di cui una porzione relativamente 
esigua, come anche abbiamo udito, è rap-
presentata da mutui presso gli istituti di 
credito fondiario. 

Se questo debito dunque esiste, ed in 
tanta gravità da paralizzare gran parte 
degli effetti economici, della funzione eco-
nomica della proprietà, noi ci facciamo una 
domanda: possiamo or, con provvedimenti 
legislativi, falcidiare, od aiutare a falcidiare, 
una parte almeno di. esso1? 

E d il concetto, a cui il disegno di legge 
appunto s'informa, sarebbe questo: surro-
gare al debito ipotecario il mutuo fondiario: 
pagare il creditore contraendo un mutuo 
fondiario. 

Ora si può far ciò? È almeno agevole, 
date le nostre leggi % Difficoltà vi sono 
nella legge di ordine generale, princi-
palmente, come avete udito, cioè nel co-
dice civile. Perchè attualmente, noi sap-
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piamo, ben si può , dopo cinque anni dal 
contrat to , restituire le somme portanti un 
interesse maggiore della misura legale, no-
nostante ogni patto in contrario. Deve 
darsene tut tavia avviso sei mesi prima 
(art. 1832 codice civile). Così, per un arti-
colo della legge sul Credito fondiario, il mu-
tuatario pu.ò pure chiedere la riduzione delle 
iscrizioni generali prese in forza di legge, 
convenzione o sentenza, e ciò affinchè l'isti-
tuto di Credito fondiario ottenga gli effetti 
della prima iscrizione, ecc. (art. 12 testo 
unico del 1885 sul Credito fondiario. Que-
sto si può fare. Ma è abbastanza1? 

I l progetto odierno vi propone invece: 
I l «mutuatario potrà sempre riscattare il suo 
debito, surrogando l ' istituto fondiario; sem-
pre, cioè, anche prima dei 5 anni; e qualun-
que sia il saggio dell'interesse. E imane però, 
conforme a quanto il codice dispone, l 'obbli-
go di diffidare il creditore per iscritto sei mesi 
prima del termine.iToi ci domandiamo: è giu-
sto questo, oppure no? La difficoltà che sorge 
dal campo del'diritto, non appare insormon-
tabile.Si dice: la legge comune ha fatto una 
breccia nel sistema della sovranità- del con-
trat to . -Dopo cinque anni, per somme por-
tanti un interesse maggiore allegale, si può 
fare la restituzione del capitale, malgrado o-
gni patto contrario. Dunque non si t ra t ta 
ora che di estendere il principio che nella 
legge ha trovatola sua espressione; estender-
lo affrancandolo dai limiti circa il tempo e la 
ragione-dell'interesse. E d ecco: i proponenti 
il disegno di legge dicono semplicemente che 
essi non trovano grave una tale deroga 
alla legge comune. 

Ma vi è qualcosa di più. Viene ammesso, 
con questo stesso progetto, il riscatto par-
ziale. Così, ad esempio, se Tizio ha un de-
bito ipotecario di 1000 verso Caio, potrà 
contrarre un mutuo fondiario di 500, e rim-
borsare 500; r imarrà debitore di 500 verso 
Caio, e di 500 verso -l'istituto fondiario. 

Di ciò la ragione economica è evidente; 
perchè se noi non potessimo ammettere 
questa sostituzione parziale, se dovessimo 
ammettere la surrogazione esclusivamente 
per l ' intero, come sarebbe il diritto comune, 
allora la nuova disposizione potrebbe quasi 
restare lettera morta. Perchè noi sappiamo 
che l ' ist i tuto di credito fondiario, per la sua 
legge, non può concedere mutui se non e n -
tro la metà del valore del fondo. Sarebbe 
dunque difficile veder surrogato il debito 
fondiario al mutuo ipotecario, se si dovesse 
aspettare a comprendere l ' intero valore. 
{Segni d'assenso). 

Ma l ' istituto che andiamo creando si 
integra con una condizione giuridica, su cui 
credo che faci lmente si può concordare, 
quando se ne considerila ragione; si integra 
con la necessità di dare al Credito fondiario 
ipoteca anteriore al debito residuale. 

Si domanda se ciò sia giusto. Io ritengo 
che sì, poiché la prima parte rappresenta de-
bito già pagato al creditore. Del resto, la 
condizione del debitore si migliora per la 
surrogazione dell'istituto fondiario; per essa 
egli ha minori oneri d'interessi. E quanto al 
creditore, è già una guarentigia il sapere che 
l ' istituto che ha la precedenza ha prestato 5 
avendo una garanzia di 10; in altri termi-
ni, metà della garanzia deve passare all'i-
scritto posteriore. 

Nondimeno, la de/oga al diritto comune 
è parsa più grave qui,cioè intorno al riscatto 
parziale. 

Ma quanto all'impressione mia, sulla du-
plice innovazione dal diritto comune, io dirò 
pure che la gravità che da qualche oratore 
oggi è s tata denunciata, non mi si rappre-
senta. Invece, io addivengo a codesta; in-
novazione. 

Infatt i , io noto che il creditore il cui cre-
dito è sodisfatto con l ' intervento del Cre-
dito fondiario non viene a perdere niente, 
non solo del suo capitale, ma anche del frutto 
pattuito. Solamente, gli si rompe l'investi-
mento. E ciò può essere, ben lo riconosco, a 
lui in certi casi spiacevole. 

Ma bisogna pur vedere l 'util ità sociale 
della cosa, l 'util ità economica, e per la ridu-
zione degli oneri, e per la liberazione della 
proprietà. 

In molti casi, non sarà a disconoscere, 
seppur non sarà nel maggior numero dei 
asi, che si faccia^ cosa grata al creditore; il 
quale segue sempre palpitando, e con ansia, 
le vicende della proprietà del suo debitore, 
e non sempre può essere sicuro dei risultati 
dei giudizi di espropriazione, non sempre 
può avere la certezza di essere rimborsato 
del suo credito. 

Ma, ancorché ciò non sia, assumo, sono 
quei momenti d'ordine pubblico che il legi-
slatore deve rappresentarsi. 

Certo, un'obiezione è possibile. Peggio-
rerà la condizione dei mutui ipotecarii, dove 
non possa giungere il Credito fondiario? Sa-
ranno domandati, per esempio, interessi 
maggiori? Saranno concessi i mutui più 
difficilmente? L'interesse maggiore sarà dis-
simulato anche insinuandosi nel capitale? 

Io non nego che ciò possa in qualche 
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modo avvenire; ma alcune osservazioni deb-
bono pur farsi. 

In primo luogo, queste disposizioni sono 
state stese in modo da limitarle alla sur-
rogazione del credito fondiario al mutuante 
ipotecario. Ma poi, sopratutto, non trattasi 
qui di legge di liquidazione del passato, e 

, cioè dei mutui ora esistenti, mentre per l'av-
venire è da attendere che il credito fondia-
rio funzioni meglio? 

E anche, di fronte al grande problema 
dell'economia e del diritto nazionale, ve-
diamo qual sia la funzione di questo isti-
tuto. Si rimettono, per esso, i mutui quasi 
alla legge della concorrenza; il mutuo più 
caro viene a cadere, non ha diritto di esi-
stere; viene surrogato da un mutuo meno 
caro; una funzione livellatrice nel sistema 
dei mutui si afferma. 

Che il criterio economico debba prevalere 
in questa materia al criterio giuridico, è stato 
detto dall'onorevole Chimirri. Il quale am-
mette l'innovazione all'articolo 1832 del co-
dice come disposizione transitoria pel pas-
sato, e la vuol tuttavia allentata richieden-
do il preavviso di un anno; mentre per l'av-
venire, egli assume, una tal disposizione non 
occorre; senza di che si distruggerebbe il 
patto del termine nel mutuo. E questo il 
suo pensiero, se io non l'ho colto male. Ma 
ancora osserverei che non dovrebbe trat-
tarsi di far prevalere il criterio economico 
al giuridico, ma questo determinare secondo 
l'economia. E se la disposizine deve valere 
per il passato, perchè non ammetterla anche 
per l'avvenire? Quale è la ragione impellente 
del doppio provvedimento? Per l'avvenire, 
essa pot^à abbisognare di meno; ma ciò in 
forza di lei stessa, della sua azione anteriore, 
e si rinnoverà il suo bisogno appena essa 
verrà meno. Se dunque essa va a liquidare il 
passato, come dissi, e quivi potrà essere la 
parte sua più nova, io non la saprei con-
tenere nei termini di una disposizione tran-
sitoria. Nè allungherei il periodo del preav-
viso, parendomi già abbastanza, e in o-
maggio al diritto comune, il semestre: pe-
riodo entro il quale troppi mutamenti nelle 
condizioni economiche dei debitori e dei cre-
ditori, e nelle condizioni del mercato del cre-
dito, possono avvenire. 

L'altro punto finale di questo disegno 
di legge a cui accennavo, riguarda la ces-
sione e il riscatto di canoni e altri oneri 
reali. 

Molti oneri reali gravano la proprietà: 
enfiteusi, sub-enfiteusi, decime, censi, al-
bergamene, ecc.,i quali spesso, senza una ra-

gione economica vera o superstite, la smi-
nuiscono o paralizzano. Leggi vi hanno per 
la loro affrancazione, a cominciare dal Co-
dice, dove per l'enfiteusi è disposto che l'af-
francazione è possibile pagando un capitale 
in danaro corrispondente all'annuo 'canone 
sulla basedell'inter esse legale (articolo 1564). 
Ma si può fare di più? 

Un congegno del genere seguente potreb-
be intervenire, e ad esso s'inspira nella re-
lativa parte questo disegno di legge. Po-
trebbe, fra debitore e creditore, entrar di 
mezzo un istituto, il quale acquisti i canoni 
detti. L'istituto pagherà in cartelle il credi-
tore del canone, e ad esso istituto il debitore 
continuerà a pagare normalmente il canone. 
Non vi sarà di mutato che il creditore. A 
certo punto, il debitore non sarà più debi-
tore, la sua proprietà si troverà affrancata. 

In che modo questo avverrebbe? 
Accenno il concetto; non mi occupo dei 

termini precisi in cui esso può essere at-
tuato anche nel presente progetto; quindi 
non entro nei computi relativi alle somme da 
pagare annualmente e alle annualità, ecc., 
particolari tutti che potremo discutere ap-
presso. 

Ma, replico, in che modo ciò avverrebbe^ 
Ciò ha da avvenire, perchè l'istituto t 

subentrato, pagando cartelle, il cui interessi 
anziché il 5 è minore. Or nella differenza tr£ 
il 5 e l'interesse delle cartelle è l 'ammor 
tamento. Ecco l'operazione nel suo concetti 
semplicissima ed evidente. Quali difficolti 
si possono opporre ? 

Una prima difficoltà potrebbe esser questa 
subentrando un altro creditore, cioè l'isti 
tuto, la condizione del debitore, dell'utilista 
si peggiora; perchè l'istituto gode dei privi 
legi fiscali per -l'esazione. 

Ma noi rispondiamo che la difficoltà ii 
fatto si elide, di fronte ai vantaggi che il de 
bitore può realizzare.il debitore chevienea* 
essere liberato, si può dire automaticamente 
senza sua spesa, del peso che grava sopr 
la sua proprietà, non dovrebbe neanche su 
bire l'onere di quelle formalità e procedur 
che sono necessarie per il funzionamento d 
un istituto di credito fondiario? A me par 
che il vantaggio sia ben superiore all'incon 
veniente. 

Altra difficoltà riguarderebbe il creditore 
Questi avrà un titolo che gli frutterà meno de 
5 per cento, le cartelle, mentre attualment 
il suo canone capitale gli frutta il 5. 

Ma la risposta noi l 'abbiamo anche qui 
Dappoiché, quanto spesso non è nominale 
codesto 5 ? E in quanti casi la legge stessa 
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per le affrancazioni , non r inuncia a tale 5? 
Così pei canoni demaniali , a f franca bili con 
le 15 annua l i t à anziché con le 20. Sono, in 
ogni caso, notevoli le spese di esazione, le 
incertezze di raggiungere il debi tore e più la 
sua cosa, i danni per i continui f raziona-
menti . Il 10, il 20 per cento, e più, del ca-
none, ordinar iamente , non bisogna scriverlo. 
E allora ecco, in gran numero di casi, il ca-
none r ido t to dell 'uno, del due e più per 
cento, r i spet to al capitale. 

Il proget to, a differenza di altri proget t i 
antecedent i , con la capital izzazione dei ca-
noni, beninteso al 100 per 5, po r t a l ' inte- • 
resse al tre, e non al t re e mezzo per 
cento. E s ta bene. Crescerà così la quota di 
ammor t amen to ; scemerà quindi il periodo 
necessario a l l ' ammor tamen to medesimo; si 
avrà in un numero minore di anni l 'a f f ran-
cazione a cui l 'operazione è dire t ta . 

E poiché in torno a questi nuovi i s t i tu t i 
dobbiamo andare invest igando il campo delle 
leggi civili, per quella gelosa cura che im-
pone ogni necessario r i spet to alle mede-
sime, e cioè dove gravi ragioni di integra-
zione o r i forma non siano; poiché ciò è, 
vediamo ancor qui se mai di deroga a de t te 
leggi si possa discorrere. * 

Ebbene, ogni -deroga è esclusa, giusta 
il progetto; esso va pe r f e t t amen te d 'accordo 
col codice. Esso dispone, infat t i , che la ces-
sione dei canoni al l ' is t i tuto di credito fon-
diario, se f a t t a dal creditore, abbia il con-
senso del debitore, e rec iprocamente il con-
senso di quello se f a t t a dal debitore. Dun-
que, i te rmini precisi del dir i t to comune, 
in base al quale l 'accordo delle due par t i 
contraent i può modificare, innovare, distrug-
gere a volontà delle stesse il loro consenso. 
E ciò, - dico la necessità del consenso di 
en t r ambe le par t i affinchè il credito fondiar io 
qui funzioni , - ciò, non è senza impor t anza 
a rilevarsi, in una materia , dove forse il l eg i -
slatore, potrebbe, a- mio avviso, fa re qual-
che passo di più. Pot rebbe , dico, t a n t o va-
rii e complessi sono i moment i di ordine pub-
blico che nella mater ia stessa s ' impongono. 

Quanto ad una difficoltà di ordine pra-
tico che questa pa r te del disegno po t rebbe 
sollevare, quella cioè re la t iva al colloca-
mento delle cartelle, credo che sia anche 
agevole rispondere; se bene ho, del resto, 
inteso lo spirito del disegno medesimo; e, se 
mal mi apponessi, desidero essere chiarito, 
ed il proget to stesso po t rebbe essere correto, 
Tra t tas i infa t t i , semplicemente, di quelle , 
stesse cartelle degl' I s t i tu t i esercenti il 
credito fondiario. Qu'ndi la difficoltà del -

loro collocamento non po t rebbe essere di-
versa per esse da quello che per le al t re 
cartelle degl ' is t i tut i stessi, malgrado la di-
versi tà dell 'operazione, appena avvert ibi le 
nella massa delle al tre operazioni, forse, 
e dato 1' o rd inamento degl' i s t i tu t i stessi, 
dal quale la fiducia nel loro ti tolo dev'es-
ser sorre t ta . Tu t t e le agevolazioni Che in 
questo disegno di legge sono contempla te 
a favore delle cartelle fondiarie, sono anche 
date, io credo, a codeste cartelle che si ri-
feriscono a questa operazione del l 'affran-
cazione degli oneri. Mi pare che la legge sia 
chiara. Se mai dubbio vi fosse, po t r emmo 
chiarire la cosa. 

E da ul t imo a me pare bene risolvere un 
così impor t an t e problema, cogliendo que-
sta occasione di . una legge generale sul 
credito fondarlo, senza creazione .di spe-
ciali is t i tut i , nè di speciali titoli. 

Un al tro p u n t o finale obiet t ivo, o sostan-
ziale come diceva un precedente ora tore , 
di questo disegno di legge, r iguarda la for-
mazione delle piccole proprie tà . È un pro-
blema,, per varii r iguardi degno di s tudio e di 
opera legislativa, quello di spezzare e dividere 
il la t i fondo che si t rovi o si sia fo rma to presso 
I s t i t u t i o presso pr ivat i . Anche una specie 
di manomor ta come diceva poco fa l 'onore-
vole Chimirri, si è venu ta fo rmando presso 
gì' i s t i tu t i , per effet to dell' esercizio del 
credito fondiario. Ma, a pa r t e ciò, è certo 
che la propr ie tà immobil iare si t rova an-
cora, alle volte, in condizioni di estensione e 
di col tura tali da non permet te rne , oda ostaco-
larne grandemente , la commercial i tà . Spez-
zare, dunque, il la t i fondo, e così avviarlo 
alla maggiore coltura, o alla maggiore com-
merciali tà; fa re anche anticipazioni ai pro-
pr ie tar i per migliorare, dividere e vendere 
le loro proprietà: ecco il fine cui s' indirizza 
ques t ' a l t ra pa r t e del disegno. 

Ecco, perciò, gì' i s t i tu t i per la forma-
zione di piccole propr ie tà rurali , i quali pos-
sono o acquis tare i det t i la t i fondi o fa re 
anticipazioni ai loro proprietar i i ai fini det t i . 
Notevole ne sarebbe l 'u t i l i tà sociale, e per 
l ' avv iamen to alla coltura intensiva, e per 
fornire i capitali per la coltura, e per mi-
gliorare la r ipar t iz ione della propr ie tà fon-
diaria. E i mezzi sarebbero la formazione 
di I s t i t u t i sot to fo rma di società commer-
ciale, con capitale i n t e ramen te versato non 
minore di c inque milioni, cost i tui to da azioni 
e con po tes tà di emet tere obbligazioni sino 
al decuplo del capitale versato. 

Anche su questo pun to si può doman-
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dare in che ci a l lontaniamo dal dir i t to co-
mune. 

Ma, e qui esprimo una mia ant ica im-
pressione, si t r a t t a in ver i tà di fo rme di cre-
dito, che nel loro concet to fondamenta le , 
direi di dir i t to na tura le ; si t r a t t a di un di-
r i t to , secondo me, mi consenta di dirlo l'o-
norevole ministro del tesoro, che può es-
sere r iconosciuto a chiunque, e quindi a for-
tiori ad I s t i tu t i di questo genere. 

Ma si r ichiede una concessione speciale, e 
ciò si coordina alla permissione dell 'emis-
sione decupla, a differenza delle società or-
dinarie, che possono emet te re obbligazioni 
per somma eguale al capitale; e si coordina 
a speciali agevolezze fiscali. 

Si po t rebbe fa re di più? Cer tamente sì, ma 
sarebbe nel campo della l iber tà economica e 
più specia lmente della l iber tà bancar ia ; non 
concessioni, non agevolazioni, ma libero 
esercizio. Ma quan to non siamo lontan i da 
ciò! È t u t t a di mezzo la questione dell 'ordi-
namen to del credito, e così quella del s is tema 
fiscale. E noi non le possiamo nè risolvere 
nè t r a t t a r e qui inc iden ta lmente . (Assenso 
del ministro del tesoro). Coordinisi pure dun-
que, l ' i s t i tuzione novella, a t u t t o il s istema, 
e a t t end i amo che i novelli i s t i tu t i funzionino 
da noi, come funz ionano al t rove. 

Nè io voglio spingere t roppo i dubbii , 
sulla loro possibili tà. Anche la funzione di 
migliorare le propr ie tà acquis ta te dovrà, 
per esempio, essere con tenu ta entro l imiti 
certi , perchè gli al tr i fini non siano soper-
chiati , e con essi il fine maggiore e comple-
tivo. E ove ciò sia, sarà da t a equa soddi-
sfazione ai dubbii sollevati dagli onorevoli 
Chimirri o Ferrar is Carlo, circa ta l mi gli o-

. r a m e n t o delle terre . 
La pa r t e più p ropr i amen te mediana, 

poi, nella quale si viene qua e là innes tando 
qualche a l t ra disposizione di ordine finale, 
poiché la f o r m a è spesso anche la sostanza, 
e la dist inzione t r a fo rma e sos tanza anche 
qui non è se non una distinzione larga e ge-
nerica, o un modo d ' in tenders i che non ri-
sponde sempre alla real tà ; codesta par te , 
dico, por ta in pr imo luogo una r i fo rma del-
l ' i s t i tu to della trascrizione; i s t i tu to su cui, 
certo, d isce t te ranno in questa discussione 
valorosi maestr i e cultori delle scienze giu-
ridiche, e su cui io mi l imiterò a manifes tare 

* alcune mie impressioni per quan to possa 
concernere la p a r t e generale della discus-
sione. 

Eviden temente , - gravissimo ostacolo al" 
l 'es tensione del credito fondiario, è la di-
fe t tosa pubbl ic i tà della propr ie tà immobi-

liare, così nei suoi passaggi e quindi nella 
sua appar tenenza , come nei suoi oneri ; 
t a lvo l ta perfino nella sua esistenza, perchè 
non sempre l 'esistenza di una propr ie tà è 
r i m a s t a chiara. 

So vi fosse il ca tas to probator io , la diffi-
coltà sarebbe el iminata; non se ne par lerebbe 
neppure . 

Lo s tudio sugli effett i giuridici del ca-
t a s to e delle sue condizioni è sempre all 'or-
dine del giorno. Si è f a t t o qualche cosa, è 
vero, ma chi sa quando si po t r à avere una 
legislazione completa che ci affidi? 

Dovendo i n t a n t o provvedere , come re-
golarsi ? 

Abbiamo udi to la proposizione re la t iva ai 
libri fondiari , e obiezioni diverse alla loro 
adozione; la spesa che impor terebbero , la 
discordanza dai nostri o rd inament i econo-
mici e giuridici, dalle nostre leggi, dal co-
dice. Nè sarebbe indif ferente l ' e lemento del 
tempo, perchè una is t i tuzione di questo ge-
nere non s ' improvvisa . 

E non è, anche perciò, da en t ra re in mi-
nu te indagini sulla vera essenza e funz ione 
dei libri fondiari , la cui a f f r e t t a t a in t rodu-
zione po t rebbe anche nuocere eccessiva-
mente a fo rme di f r az ionamen to della pro-
pr ie tà che t u t t o r a son vive, a quella in-
tegrazione di elementi , se non di forme, 
della propr ie tà collet t iva che- pur sono in 
seno o a canto della propr ie tà individuale . 
Non esamino quindi perchè e con che fon-
damento , sebbene non del tu t to-a tor to , i li-
bri fondiar i sono s ta t i ch iamat i individuali-
sti; e questa loro qual i tà è' s t a t a r i co rda ta 
come una disssonanza quasi, nei t empi pre-
senti così volt i alle r i forme di ordine sociale 
se non pure a base socialista. 

Ma, sgombra to il te r reno da codesto or-
dine di p rovved iment i mediani ,non res t ava 
qui, se non ricorrere a quelle r i forme più mo-
deste, ma più prat iche, che si riferiscono al-
l ' i s t i tu to della trascrizione. E questo si è 
f a t t o . Ma non questo solamente, perchè, men-
t re con l 'odierno proget to si modifica co-
desto i s t i tu to , si dànno speciali effett i giuri-
dici ah catas to , il che. non può che confluire 
a risolvere il p roblema degli effet t i giuridici 
del ca tas to . 

Così si ha nel proget to medesimo il rico-
noscimento de l l ' appar tenenza del fondo al-
l ' iscr i t to al catas to , dopo 30 anni dall 'iscri-
zione nel nuovo catasto; e la dichiarazione 
che l ' iscrizione stessa faccia fede dell 'esten-
sione dei confini del fondo, fino a p rova in 
contrario, decorsi t re mesi da che l 'iscrizione 
in de t to ca tas to diventi definit iva. Nè è 
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fuori luogo ricordare che in progetti prece-
denti si poneva la prescrizione decennale, a 
favore dell'iscritto in catasto; ora con mi-
sura più prudente si tratta solo di prescri-
zione trentennale. 

Sulla trascrizione. 
Non è il caso, e molto meno è mio pro-

posito, di discutere l'indole, gli effetti, le ga- ¡ 
ranzie di essa in diritto comune. 

Perchè l 'atto abbia efficacia contro qua-
lunque terzo, perchè possa produrre, secondo 
una formola che i giuristi ritengono più e-
satta, effetto a danno dei terzi, l 'atto dev'es-
sere trascritto. I l legislatore ha stabilito quali 
sono gli atti da trascrivere,_ ed è anche 
bene ricordare che, siccome si t rat ta di 
vincoli o di restrizioni alla libertà di con-
trattare, è certo che gli atti enunciati devono 
intendersi in generale, come tassativamente 
indicati, non già demonstrationis causa. 

Ma è pur da ricordare che il legislatore 
è venuto più volte estendendo l'istituto della 
trascrizione, allargando la cerchia degli atti 
che devono essere trascritti; ci troviamo 
quindi avviati all'estensione di questo isti-
tuto. Ricorderò qui, a cagione di esempio, 
la legge 28 febbraio 1886, la legge 2 febbraio 
1888, e sopratutto il nuovo Codice di com-
mercio. Ed oggi, fra i giuristi, e per riflesso 
o anteriormente nel campo economico, non 
si discute più che molti altri atti non an-
cora indicati dalle leggi sulla trascrizione 
debbono essere trascritti. 

Perchè? Qual' è la ragione di ciò1? 
Io oserei dire che avviene, incessante-

mente e quasi inavvertitamente, come una 
trasformazione, una novazione dell'istituto 
della trascrizione. I l terzo oggi non è più 
quel terzo di cui prima's i parlava, con di-
ritti già acquistati, ecc. Altri terzi vi pos-
sono essere, che prima non erano contem-
plati. Anzi, se così posso esprimermi, terzo 
appare indistintamente l 'intera Società. Da 
questo corpo indistinto, e massimo, ecco 
si separa, nell'interesse di tutti, l 'istituto di 
credito fondiario, il mutuante. 

Dunque il concetto della necessità della 
pubblicità si viene ad allargare. E però non 
si ricerca se, come avviene in materia di 
eredità, non sia possibile se non una sola 
formazione di diritto, rispetto a una stessa 
persona; nella successione, una sola apertura 
di eredità rispetto a Caio, al de cujus, e un 
solo passaggio da questo al suo erede. 

E così, per questo concetto più ampio 
e sociale della pubblicità, che non deve mo-
dificare per nulla l'acquisto del diritto, riè 
novare l'essenza giuridica degli atti, quan-

tunque si possa, per il bisogno delle sanzioni, 
vincolare o l'esperimento degli atti stessi 
0 perfin l'esercizio completo di alcune fun-
zioni della proprietà, per tal concetto più 
ampio, dico, ora largamente si ammette 
che i passaggi a causa di morte siano tra-
scritti, per ciò che ha tratto a beni immo-
bili o a diritti reali di godimento su tali 
beni. È ben proprio che la Società sappia se 
realmente sia Tizio o Caio il proprietario, 
sappia chi sia il proprietario vero di un dato 
immobile o qual peso gravi su questo. Gli 
specialisti del credito fondiario ciò doman-
dano da lungo tempo. E così pure, come ve-
diamo nello stesso disegno di legge, si pone 
che siano trascritti i contratti e le sentenze 
di divisione dell'eredità o della comunione, 
la costituzione di dote fatta dalla donna a 
sè stessa, la stipulazione della comunione 
fra coniugi, le transazioni, ecc., Del resto, 
per quel che riguarda il passaggio a causa 
di morte, e che è il caso più importante di 
cui or si chiede la trascrizione, non è inutile 
ricordare che nella legislazione pontifìcia 
l 'accettazione dell'eredità doveva essere tra-
scritta; ecco dunque un precedente in que-
sto senso. 

Ora io neanche discuterò ¡qui se tutti 
1 casi elencati nel disegno di legge deb-
bano essere ammessi o no, o se se ne deb-
bano ammettere anche altri; di ciò si potrà 
parlare agli articoli. Importante è, per esem-
pio, fra gli altri, lo rilevo solo di pas-
saggio, 1' obbligo di trascrivere gli oneri 
reali gravanti sui fondi ; importante, mi-
rando alle condizioni, ai fini del credito 
fondiario. Ma certamente i più importanti 
di quegli atti, di cui or si propone la trascri-
zione, non è più questione fra i giuristi, e 
nel campo economico che debbano essere 
trascritti. 

Tuttavolta, in materia di trascrizione, 
è stata sollevata, e potrà esserlo anche in 
questa discussione, un'altra questione: ri-
guardo all'indole giuridica e alla portata 
vera, quindi alle sanzioni necessarie, del-
l 'istituto. 

Si è detto perfino chela trascrizione come 
è ordinata fin qui nelle nostre leggi sia fa-
coltativa, e col progetto presente venga resa 
obbligatoria. 

Ma su questo punto è bene intendersi. 
Facoltativa è propriamente nel codice 

la trascrizione ì È sempre obbligatoria. Il 
codice dice: i tali atti « debbono essere tra-
scritti». S'intende, per gli effetti che la tra-
scrizione può avere; non perchè esistano; 
essi esistono sempre, anche senza latrascri-
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zione, e conservano in t a t t a , come dissi, la 
loro na tu ra giuridica; ma perchè possano 
avere determinat i effetti, siano opponibili 
ai terzi, abbiano efficacia contro questi; come 
dissi. E a rigore, questo è i l sent imento mio: la 
distinzione che si fa nella dot t r ina e nella 
pratica, se la trascrizione sia obbligatoria o 
facol ta t iva, è in gran par te più apparente che 
reale; poiché, se la trascrizione deve partorir 
certi effetti, deve essere coordinata a tali 
effetti, presi di mira ed esser forni ta delle 
necessarie sanzioni. Così, se il terreno più 
proprio in cui dobbiamo incontrarci è quella 
terza specie di cui nella relazione ministe-
riale si parla, cioè una trascrizione affidata 
alla iniziativa dei privati , ma forni ta di 
de terminate sanzioni, noi, più che non possa 
apparir sulla prima, ci t r ov i amo nel ter-
reno stesso del dir i t to comune. 

Ora, è appun to nel campo delle sanzioni, 
che fa t u t t ' u n o con quello della po r t a t a del 
nuovo is t i tuto, è ivi che dobbiamo vedere a 
che si t raspor t i l ' i s t i tu to della trascrizione, 
come è ordinato nel disegno di legge che 
discutiamo. 

Ebbene, abbiamo per esso una serie di 
effetti giuridici diversi da quelli stabilit i 
dalla legge comune, oppur no ? È evidente 
che in ul t ima analisi la questione si r iduca 
a questo. 

TI disegno di legge enuncia tre primi 
gruppi di a t t i che debbono essere t rascri t t i , 
Per due di tali gruppi , cioè per quelli com-
presi negli articoli 1° e 3 r t, il disegno mede-
simo usa presso a poco la stessa locuzione 
del codice civile; tali a t t i «sino a che non 
sian t rascr i t t i non hanno alcun effetto ri-
spetto ai terzi; » o non hanno « r ispet to ai 
terzi, gli effetti propri di ciascuno di essi ». 
Si è dunque su per giù nella formola del-
l 'articolo 1942, che però specif icai terzi, ag-
giungendo: « che hanno acquistato e legal-
mente conservato diritti sull ' immobile ». È 
dunque nella nuova disposizione esteso il 
concetto di terzi; come dicevamo. Abbiano 
essi acquis ta to diritti , o non, sono contem-
plati . 

Yi è poi l 'a l t ro gruppo compreso dall 'arti-
colo 2°, cioè il gruppo delle successioni. In 
tale articolo, una sanzione speciale della 
trascrizione è comminata . 

DE NAVA. Dunque la trascrizione è 
obbligatoria. 

MAJORANA G I U S E P P E . Io non nego 
che sia obbligatoria. 

D E l i AVA. Guardiamo la questione in 
faccia ! La trascrizione è obbligatoria. 

MAJORANA G I U S E P P E . Ho già de t to 

che la distinzione sul cara t tere obbligato-
rio o facoltat ivo della trascrizione è più 
apparen te che reale. 

Nel gruppo delle successioni, t roviamo 
proposto che, pr ima della trascrizione del 
t es tamento o della dichiarazione relat iva 
alla successione in tes ta ta , il chiamato al-
l 'eredi tà non potrà in ten ta re azioni eredi-
tarie, nè di rivendica d ' immobili , nè di di-
r i t t i reali di godimento; nè pot rà esser t ra-
scr i t ta alienazione, costituzione di dote o 
divisione di beni ereditarli, nè iscri t ta ipo-
teca sui beni stessi. È t roppo! 

Faccio una prima osservazione. Vi è l'e-
sempio della legge prussiana, per l 'indi-
sponibilità dell' eredità quando non sia ese-
guita la trascrizione. 

Ma è ancor da avvert i re che, se l ' a r t i -
colo 2 non contenesse, nelle loro grandi li-
nee, e salvo a discutere il più o il meno, e 
i singoli casi, se non contenesse le dispo-
sizioni che contiene, ciò che è disposto circa 
la trascrizione r imarrebbe in gran p a r t e 
f rus t ra to . 

I n materia di eredità, non siamo come 
nel caso dei passaggi di proprietà t ra vivi, 
in cui ci può essere realmente un terzo, nel 
modo come la scuola e la legge fin qui lo 
intendono. In materia di eredità, questo 
terzo così inteso non vi ha, ed è perciò, 
principalmente, che la trascrizione di que-
sti at t i non veniva richiesta. Dunque, se la 
trascrizione sembra utile, bisogna ricorrere 
a una speciale sanzione perchè la disposi-
zione riesca efficace. 

D E NAVA. Bisogna accettare t u t t e le 
conseguenze, compreso il fiscalismo ! 

M A J O R A N A G I U S E P P E . Di fiscalismo 
non si dovrebbe parlare : riduzioni ed esen-
zioni di tasse son previste nel progetto; 
se esse non bastano, son pronto ad asso-
ciarmi a qualunque ulteriore riduzione od 
eliminazione. Ma sopra tu t to , questo dev'es-
ser tenuto presente in ordine alla por t a t a 
dell ' ist i tuto giuridico in questa m a t e r i a : 
non si tocca per nulla la successione, l 'erede 
è erede, f a t to tale per la morte del suo au-
tore, il morto investe ' i l vivo, al vivo tam-
quam sagitta volans passa l 'eredità, come di-
ceva la scuola. Se non che, ora, pr ima che 
l 'erede disponga della cosa ereditata, se pro-
prietà immobiliare, è bene che si compia 
un a t to della massima impor tanza per la 
storia della proprietà, e per il compimento 
delle leggi cui sono affidate la conservazione, 
il miglioramento, la liberazione della stessa. 

Convien però dire che queste non sono 
le sole sanzioni divisate; così è impor tan te 
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l ' a l t ra di cui al l 'art icolo 12, per la quale de-
vono essere r icusate le trascrizioni e le 
iscrizioni re lat ive ai beni il cui acquisto 
soggetto a trascriz ione non sia s tato tra-
scritto. Qui si entra a p e r t a m e n t e nel campo 
delle sanzioni per gli at t i di passaggio di, 
proprietà f ra v i v i ; sanzioni però più r istrette 
che nei passaggi per causa di morte . 

E con t u t t o ciò, replico, potrà essere 
discusso il più, o il meno, potrà vedersi 
se qualcuno degli att i di cui si d o m a n d a 
ora la trascrizione potrà essere e l iminato 
oppur no; se nel. determinare le sanzioni , 
come è pur ben da vedere ed io non son 
lontano d ' a m m e t t e r e , si sia qualche v o l t a 
ecceduto, e però c o n v e n g a tornare indietro; 
ma, come concet to f o n d a m e n t a l e , credo si 
possa r imanere nelle larghe linee del pro-
getto . 

N u o v i i s t i tut i di credito fondiario. 
Si considera qui lo scarso sv i luppo del 

credito fondiario in I ta l ia . Dei sette ist i tut i , 
autor izzat i ad esercitarlo, sebbene t u t t i siano 
autor izzat i per t u t t o il R e g n o , sei si pos-
sono considerare come semplici is t i tut i lo-
cali. E le n u o v e agevolezze , fino a quando 
r i m a n g a n o esse sole, non ci dànno a sperare 
che possano produrre un migl ioramento no-
t e v o l e . 

Che cosa f a il disegno di legge ? 
A n c h e qui - una p r i m a idea v iene a noi 

dal c a m p o della l ibertà . R e n d e r e l ibero, 
cioè, o quasi, l 'esercizio del credito fon-
diario; permetter lo ai vari i s t i tut i di cre-
dito, e quindi alle casse di r isparmio, alle 
banche ordinarie e cooperat ive di credito, 
ai monti di pietà. Questa idea non p o t r e b b e 
che essere accol ta da ch iunque sostiene la 
l ibertà in mater ia economica e bancar ia , 
ed arr iva a sostenerla fin nella più gelosa 
funz ione bancar ia che è l 'emissione del bi-
gl ietto di banca, e quindi anche da me. E 
a me piace qui r i levare come nel corso dei 
lavori preparator i della presente legge l'o-
norevole L u z z a t t i , allora non ministro del 
tesoro, dichiarò che il Paese è già maturo 
per la ammissione delle casse di r isparmio al 
credito fondiario. 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
Difat t i molte casse di r isparmio lo eserci-
tano! 

M A J O R A N A G I U S E P P E . Mi piace ri-
cordarlo, perchè da un ist i tuto di credito 
ad un altro, o da un ordine d ' is t i tut i a un 
altro, è l ieve il passo. Così io non dubito 
che un giorno o l 'a l tro, il s istema al quale 
al ludo d e b b a finire per tr ionfare, ancor 
quando non trionfi la tesi più larga della 

l ibertà di emissione ; sarà un giorno sia 
pure lontano, ma, ad ogni modo, r i tengo 
che col t e m p o ci si dovrà venire, magari 
quando si sarà visto che il r isul tato prat ico 
dei novell i i s t i tut i non concorrerà a risol-
vere p ienamente , pur concorrendo in b u o n a 
parte, il problema. 

Ma il proget to mira alla, creazione di un 
n u o v o is t i tuto nazionale, di un i s t i tuto fe-
derat ivo; e potranno comporlo i var i is t i tut i 
di credito testé r icordati , e altri ancora, cioè 
g l ' i s t i tut i di credito fondiario, le casse di 
r isparmio, le banche ordinarie e cooperat ive 
di credito, i monti di pietà, le società di as-
sicurazione, gli stessi ist i tut i per le picoole 
proprietà rurali . 

È dunque in parte il nostro concetto , 
meno la l iber tà e la concorrenza. A qual 
proposito, non è male tener f e r m o che le 
obiezioni, che anche qui sono state ricor-
date dal l ' onorevole ministro di agricol-
tura, non son r imaste senza r i s p o s t a ; le 
obiezioni cioè della molt ip l ic i tà di cartelle 
di var io t ipo, della concorrenza degl ' isti-
tut i , specie per gl ' interessi , e con danno ei 
minori ist i tut i , ecc. ; dove è in p a r t e la ri-
petiz ione di ciò che f u detto contro i mi-
nori banchi di emissione, che v iceversa erano 
i migliori. Ma, dico, t u t t i quegli i s t i tut i che 
ho testé ricordarti possono prender parte 
nella f o r m a z i o n e del l ' i s t i tuto f e d e r a t i v o . 

Vi sono però delle l imitazioni , ed è questo 
uno dei punti organici del progetto , delle li-
mitazioni nelle funzioni di ta le i s t i tuto fede-
r a t i v o . (Io qui non vogl io t r a t t a r e la que-
st ione a cui ha a c c e n n a t o l 'onorevole Ferra-
ris Carlo della possibi l i tà di t r o v a r e o no il 
capitale; su questo io r imando molto a quello 
che nel campo tecnico e prat ico potrà essere, 
anche con l ' a v v e d i m e n t o degli a t tual i mem-
bri del Governo, conseguito, e di cui pos-
sono esservi già a f f idament i . Certo è no-
t e v o l e la compagine degl ' i s t i tut i che pos-
sono partec ipare alla formazione del det to 
i s t i t u t o r e che hanno perciò stesso ragioni 
di esistenza, e funzioni , e capital i proprii). 

Ma, dicevo, v i sono l imitazioni nelle fun-
zioni del l ' i s t i tuto f e d e r a t i v o . Non v e ne è 
per quello che r i g u a r d a la t ras formazione 
del debito ipotecar io in mutui fondiari . 
L ' i s t i t u t o può agire in t u t t o il R e g n o . 
Né v e ne è per quello che r iguarda l 'acqui-
sto di canoni e di altri oneri reali allo scopo 
de l l 'a f f rancaz ione. 

V e n'è, i n v e c e , per l 'esercizio del credito 
fondiario. Questo gli è solo consenti to nelle 
Provincie meridionali del Continente e in 
Sic i l ia . 
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Questa restr izione deve essere accolta? 
Io r i tengo che sì. I n f a t t i , Milano, Bolo-

gna, Verona, Siena, Cagliari, Roma , e le 
loro regioni, hanno t u t t i i s t i tu t i proprii eser-
centi il credito fondiario; il Mezzogiorno 
cont inentale e la Sicilia non ne hanno al-
cuno, proprio. 

Come anche veniva osservato, non vi so-
no colà neppur Casse di r isparmio e Banche 
popolari , che possano gestire il credito fon-
diario, l addove si venisse ad un ordina-
mento diverso dal presente. 

LUZZ A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
Y'è la Cassa di risparmio di Palermo. 

M A J O R A N A G I U S E P P E . È una ecce-
zione, che non fa che confermare la regola. 

Nelle al tre provincie siciliane, oltre Paler-
mo, non abb iamo nessuno di quegli i s t i tu t i 
qui r icordati , Casse di r i sparmio o Banche 
popolari . Sono is t i tu t i che, si può dire, in 
quelle regioni non esistono, t r a n n e qualche 
r a r a eccezione. 

Vi è dunque una specie di giustizia distri-
bu t iva nel disegno presente. E se la l iber tà 
non può prevalere nella sua più larga ve-
ste, è bene che il nuovo i s t i tu to non sia di-
s t r a t t o da operazioni in a l t re regioni, dove 
altri i s t i tu t i operano. Anzi possiamo dire che 
questo concet to di a m m e t t e r e la funzione 
del credito fondiar io per il nuovo isti-
t u t o solo nel Mezzogiorno, è il po r t a to di 
u n a elaborazione critico prelegislat iva del 
presente disegno. Già lo stesso onorevole Luz-
zat t i , allora non ministro del tesoro, aveva 
proposto di concedere speciali benefìci fiscali 
agl ' is t i tut i central i e se t tent r ional i , pur di 
esercitare il credito fondiar io nel Mezzo-
giorno, per un terzo o anche per un quar to 
delle loro operazioni. 

Questo fu divisato, ma non f u prose-
guito, anche per ragioni speciali alla fun-
zione di-I credito, che non è qui il caso di 
discuter 3. E allora venne l ' a l t ra idea, della 
quale pur i olto si deve all 'onorevole Luz-
zat t i , l ' idea ioè di un i s t i tu to federa t ivo. 

Quanto alle cartelle di ta le i s t i tu to , noi 
abbiamo udi to ieri la parola dell 'onorevole 
ministro; ed io convengo in mass ima p a r t e 
con lui che il mercato codeste cartelle po t r à 
tenerle. 

Considerazioni oppor tune sono s ta te f a t t e 
in questo senso: il mercato in progresso; la 
cont inua sua di latazione per assorbire ti toli 
di credito; il margine continuo che lascia la 
l iquidazione dei«vecchi mutu i fondiar i degli 
is t i tut i idicredito, cioè la l iquidazione del pas-
sato. E non è neanche inoppor tuno ricordare 

le facili tazioni per il collocamento delle car-
telle, onde in questo disegno di legge. 

Ma io r i tengo che, insieme con ciò, e al di-
sopra di ciò, vi sia sempre la grande, la larga 
funzione del credito. I n mate r ia di credito, 
nessun l imite può prestabilirsi . La fiducia 
è sovrana. E quando si avrà un buon ordi-
namento di credito, per cui, in un ordina-
mento generale quale il nostro, sarà certo 
che il t i tolo sia garant i to , o sorret to, allora 
questo t i tolo si formerà il suo mercato, 
man te r r à il suo valore, e sarà ricercato, 
ancorché la sua emissione non sia, come 
non è, in ragione delle operazioni, che dal-
l ' i s t i tu to emi t t en te saranno compiute . 

R imane t u t t a v i a un dubbio, il quale, 
p r ima ancora che avessi udi to l 'onorevole 
Ferrar is Carlo, si era anche affacciato alla 
mia mente. Di i s t i tu t i speciali per il cre-
dito fondiario, malgrado - tu t to , il Mezzo-
giorno non ne avrà . E la cosa non è senza 
impor tanza! Anche i p roponent i di questo 
disegno affermano che in effet to il credito fon-
diario ha un ca ra t t e re essenzialmente locale, 
non si spinge a grandi distanze; ond'è, come 
pur sempre consta t iamo, che gl ' i s t i tu t i auto-
rizzati a esercitarlo in t u t t a I t a l i a r iman-
gono sempre i s t i tu t i regionali; e l ' i s t i t u t o 
di credito fondiario della banca d ' I ta l ia , 
che è per t u t t a I ta l ia , 'poco si svi luppa. Po-
t rebbe quindi darsi il caso che il Mezzo-
giorno t r agga dalla nuova ist i tuzione van-
taggi molto ipotetici . 

L 'onorevole Carlo Ferrar i s diceva f r a 
a l t re cose: non si crei questo is t i tu to , ma 
se ne faccia un altro con larghi aiuti del te-
soro perchè appun to eserciti il credito fon-
diario, se ho ben udito, nelle provincie del 
Mezzogiorno. Io non lo seguo in questo mo-
mento su tale pun to . Propos te di questo 
genere, specie quando è t i ra to in ballo il 
tesoro dello S ta to , dovrebbero essere sempre 
di iniziat iva del Governo. 

Ma un ' idea più modes ta si è affacciata 
alla mia mente: se non abbiamo is t i tu t i 
speciali di credito fondiar io per le provin-
cie meridionali cont inental i e le siciliane, 
non po t remmo, ove gl ' is t i tut i per la forma-
zione delle piccole propr ie tà ve r amen te sor-
gessero, a t t r ibu i re ad essi anche la funzione 
del credito fondiario in quelle provincie? 

Non vedrei alcun inconveniente a che 
appun to la funzione del credito fondiar io 
per il Mezzogioiyio si a t t r ibuisca agli spe-
ciali i s t i tu t i per le piccole propr ie tà , che, 
come è da augurarsi , potessero sorgere nel 
Mezzogiorno, 
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Atti Pmrlam^niaTÌ 
LEGISLATIVI. XXII — I a ©USSION* — 
D'al tronde, io penso che la questione 

del credito fondiario, per quanto riguarda 
i banchi meridionali di emissione non è 
definitivamente r isoluta ; l 'ul t ima parola 
non è detta, e, in un avvenire più o meno 
prossimo, io penso che essi possano ritor-
nare ad essere ist i tuti di credito fondiario. 

ALESSIO. Molto bene. 
MAJORANA G I U S E P P E . Sono lieto 

dell'assenso dell'onorevole Alessio. Ad ogni 
modo, prima che ciò avvenga, potranno 
passare anni ed anni ; e in tanto isti-
tut i proprii di credito fondiario come in 
altre part i d ' I tal ia , pur con gli aiuti che 
questa legge promette, nel Mezzogiorno 
non ne appariscono.Io ho a c c e n n a t o un ' idea , 
in torno a una classe d ' ist i tuti che si vor-
rebbero creare ; l 'onorevole Ferraris Carlo 
ne ha accennata un 'a l t ra ; aspettiamo che su 
l 'una e su l 'al tra, e sul grave problema che 
intorno ad esse si muove, il Governo dica 
la sua opinione. 

E passo a discorrere un momento delle 
agevolazioni per i mutui fondiari. In queste 
agevolazioni, quello che anzi tut to s ' impone 
al nostro studio e al nostro suffragio, è Ta 
ereazione di nuovi tipi di cartelle a inte-

resse minòie. 
Einora gl'interessi autorizzati, e in corso, 

ccme sappiamo, sono dal & al 3 e mezzo 
per cento. 

Ora si crea il 3.75 netto di ricchezza 
mobile, e gl ' istituti di credito fondiario lo 
hanno richiesto. Ciò è per le difficoltà in 
cui- il mercato si t rova ad assorbire il 3.50 
per cento. Or noi ri teniamo che, anche in 
relazione alle condizioni del mercato della 
rendita, la creazione di un titolo fondiario 

al 3.75 per cento risponda ad un vero bi-
sogno, e possa assorbire una par te di quel 
capitale che è sperabile voglia sempre più 
affluire in servizio del credito fondiario. 

Abbiamo in proposito udite le dichiara-
zioni dell'onorevole ministro del tesoro: i 
banchi chiedono di r idurre l 'interesse delle 
cartelle; il Governo, lo Stato, ha l'obbligo 
di assecondare i banchi in ciò; il momento 
è propizio; e, abbiamo anche udito (ed in 
ciò non possiamo non convenire), se per 
oggi non si può convertire la rendita, è 
bene si possa convertire la cartella fondia-
ria; ad esempio di altri paesi, i quali co-
minciarono dal convertire la cartella fon-
diaria per passare poi alla conversione della 
rendita. Urge anzi non perdere tempo; ap-
presso si penserà a ulteriori riforme. 

Prendiamo at to eli t u t t o ciò, e assecon-
diamo ogni provvedimento pér eli è la con-
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versione della cartella fondiaria segua pron-
tamente . (Bene!) 

Un secondo ordine di agevolazioni con-
siste nel mitigare le gravezze tr ibutarie, 
gravezze che ricadono sempre su i poveri 
mutuatar i : imposta di ricchezza mobile, 
tasse di registro e bollo e tasse ipotecarie. 
E questo riguarda tan to i nuovi mutui a 
interesse mite del 3.75 e del 3.50 per cento, 
quanto i vecchi che siano t rasformati in 
essi. Quindi, un vantaggio duplice. 

Quanto all'erario (e questa è la difficoltà 
unica che in questo punto si potrebbe fare) 
quanto all'erario, si avrà una diminuzione 
di en t r a t a ! Ma, anzitutto, io vedo dei com-
pensi, che l 'erario dovrebbe ottenere: mag-
giori entrate totali, sperabilmente, per i 
maggiori mutui che saranno contrat t i con 
l 'ordinamento che discutiamo; lentezza della 
trasformazione dei mutui vecchi in nuovi a 
interessi più miti; per modo, che, gradata-
mente, se mai, ci potrebbe essere una dimi-
nuzione assoluta di una parte d 'ent ra ta . 

Ma, t u t t o compreso, ieri l 'onorevole mi-
nistro del tesoro diceva: i danni all'erario 
saranno appena avvertibili, e intanto si 
farà opera buona economica. 

Del resto, aggiungo che è bene, anche 
qui, la politica dei piccoli sgravi e delle ri-
duzioni, in un sistema fiscale qual 'è il no-
stro, s'inizi, o si affermi. (Segni di assenso). 
Ed ancorché ci possa essere qualche lieve 
perdita per par te dell'erario, noi dobbiamo 
metterla in bilancio con i grandi vantaggi 
di ordine economico e sociale che si aspet-
tano. 

Altre agevolazioni sono proposte per la 
conversione dei mutui, e anzitut to per ciò 
che riguarda le ipoteche. Qui è anche un'im-
po r t an t e disposizione, "che viene nel campo 
giuridico: in quanto che le ipoteche restano 
ferme, in date condizioni, malgrado la con-
versione del mutuo; togliendo così un grave 
inconveniente, verificatosi per quanto ha 
t ra t to alle spese, e per quanto e più agli 
effett i giuridici, nella novazione dei mu-
tui medesimi. Tale disposizione, ancorché 
cost i tuisca una modificazione del sistema 
civile vigente, è degna dei vostri suffragi. 

Altre agevolazioni poi, r iguardano i mu-
tui in generale; come la riduzione degli ono-
rari dei notai, l 'abbuono per le spese di 
t ra t tazione e di st ipulazione dei mutui, le 
ricerche sui registri catastali; altre, sono per 
l'uso di carta da bollo di minor costo, e 
via dicendo. 

Finalmente, altre agevolazioni e di mag-
gior conto riguardano il collocamento delle 
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cartelle, intorno a cui si autorizzano gli 
is t i tut i , enti, ecc., che debbono investire il 
loro patr imonio in titoli emessi o garant i t i 
dallo Stato, ad investirne fino a un quarto 
in cartelle fondiarie. 

Questo è, nelle sue grandi linee, finali 
e mediane, come io dicevo, il disegno di 
legge che ci s ta dinanzi. Esso si presenta 
perfino con una certa aria di modestia, mal-
g r a d o l 'altezza degl ' in ten t i che si propone: 
dappoiché esso s ' i n t i t o l a semplicemente: 
provvedimenti-, questa parola significa: oggi 
facciamo questo, ma in appresso potremo 
f a r e anche di più. Si cerca di avviare, di 
avanzare la soluzione di un grande problema, 
quello dello sviluppo, e del miglioramento 
del credito fondiario nel nostro paese. Già 
gli studiosi del credito fondiario videro che 
esso non poteva prosperare, e quindi non 
poteva in massima par te giovare alla tra-
sformazione del debito ipotecario, e di con-
seguenza ad arrestarne la novella forma-
zione, non poteva, dico, per varie ragioni: 
difficoltà d' identificare i fondi per mancanza 
di buoni catasti ; difficoltà di averne in 
chiaro la pert inenza e la l ibertà per vizio 
dell ' is t i tuto della trascrizione, e per man-
canza' di altri is t i tut i che anche meglio pos-
sano rispondere al fine; difficoltà di t rovare 
compratori , nelle espropriazioni all 'asta giu-
diziaria, specie per le condizioni di coltura 
dei fondi e per la loro estensione; poi, si-
s tema fiscale, eccessivo. Aggiungiamo, e 
l ' abb iamo visto, la rigidità di alcune dispo 
dizioni del codice, e l 'effett ivo bisogno in-
mancanza della l ibertà, della costituzione 
di altri enti generali e speciali. 

Ora, a t u t t o questo, l ' a t tua le disegno di 
legge mira a provvedere; e, salvo le modifi-
cazioni che possano e debbano apportars i 
nella discussione dei singoli articoli, credo che 
no i dobbiamo salutare con compiacimento 
un sistema di provvediment i così impor-
tan te , il quale tende per tan to a fare affluire? 
quanto più sia possibile, il capitale alla 
terra; a rompere quel che ci può essere di 
residuo, o di nuovamente formato, dei lati-
fondi; quei latifondi che (sono a t u t t i pre-
senti le antiche parole) perdet tero l ' I tal ia , 
Italiam perdideré; e tende, in fine, alla re-
staurazione e alla rigenerazione di quella 
che possiamo considerare sempre come alma 
magna parens frugum, e di noi stessi, che è 
la terra. 

Con queste parole, chiudo il mio dire, j 
confidando che la Camera vorrà fare buon 
viso a questo disegno di legge. (Vive appro-
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vazioni. — Molti deputati vanno a con gratu-
larsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Il seguito della discus-
sione è rimesso a martedì . 

¡ntcrrogpzfoni ed interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tu ra delle do-

mande di interrogazione e d ' interpellanze 
pervenute alla Presidenza. 

PAVIA, segretario, legge: 
« Il sot toscr i t to interroga l 'onorevole mi-

nistro di agricoltura, industr ia e commer-
cio per sapere se e quando verrà convo-
cata la Commissione già nominata per l'e-
secuzione della legge sull 'Agro Romano. 

• « Celli ». 
« 1 sottoscri t t i chiedono d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere se 
nei prossimi orarii estivi in tenda estendere 
in modo efficace l ' introduzione delle terze 
classi nei treni dirett i . 

« Morpurgo, Maggiorino Ferraris, 
Valli E., Gavazzi, Cottafavi ». 

« I l sot toscri t to interroga gli onorevoli 
ministr i di agricoltura, industr ia e com-
mercio e dell ' interno, se nell 'interesse della 
finanza, del commercio e dell 'ordine pub-
blico, in tendano proporre più severi prov-
vedimenti legislativi contro il commercio 
girovago. 

« Brunial t i ». 
« I l sot toscri t to r ipresenta la interroga-

zione all' onorevole ministro degli affari 
esteri, per sapere se nei t r a t t a t i di com-
mercio con la Russia sarà possibile otte-
nere condizioni a t t e a facil i tare la esporta-
zione dall ' I tal ia del corallo, prodot to d'in-
dustr ia esclusivamente nazionale. 

<;< De Gennaro-Ferrigni ->. 
« I sottoscri t t i chiedono d ' in te rpe l la re i 

ministri dell ' interno e dell 'agricoltura per 
sapere se e quando verrà presentato un 
progetto eli legge che, modificando le di-
sposizioni legislative vigenti pel lavoro in 
risaia, meglio concilii l 'igiene e la salute 
dei lavoratori con le esigenze della coltura 
risicola, e se in tan to non r i tengano di ap-
provare le modificazioni s ta te deliberate al 
regolamento proprio dal Consiglio provin-
ciale di Novara. 

« Bernini, Podestà ». 

— U 4 8 — 
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« I l sottoscritto chiede interpellare l'ono- \ 
revole ministro dell'interno circa la grave j 
questione dell'esercizio" della farmacia ed i 
provvedimenti annunciati dalla legge 22 di-
cembre 1888. 

« Celesia ». 

« I l sottoscritto chiede di mterpeliare 
l 'onorevole ministro dell'interno sulle ra-
gioni e le conseguenze dello scioglimento 
lei Consiglio comunale di Cittanova e sulla 
agitazione che ferve nel circondario di 
Palmi. 

« Mantica ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare l'o-
aorevole ministro dell' interno per sapere 
}uali provvedimenti ha preso per riparare 
li danni gravissimi, economici e sanitari, 
causati dalla sifìlide che col baliatico mer-
cenario si è diffusa dal Brefotrofio ad una 
parte della provincia romana. 

<< Celli ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno inscritte nell'ordine del giorno ai 
termini del regolamento. Quanto alle inter-
pellanze il Governo dichiarerà a suo tempo 
se e quando intenda che siano svolte. 

La seduta termina alle 17 .45 . 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di interpellanze. 
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